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PARTE UFFICIALE
ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. R si complacqu¢ nominare nell'Ordine della Corona
d'ßalia :

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con dooreti del 81 dicembre 1891:

A cavanere:

Triverio Felice, presidente della Commissione mandamentale delle Im-

poste dirette a Vico Canavese.

Bruno notaio Guglielmo, id. Id. Id. a Rivara Canavese.

Greglia Giacomo, id, id. id. a Caselle.

Clara Dionigi, id, mandamentale id. a Cannobbio.

Polo dott. Nicola, id, id, id. a Mogliano Veneto.
Corti ing. Girolamo, id, id. id. ad Erba.
Mazzega avv. Giovanni, id, comunale id. a Marano.

Volpo Francesco, presidente della Commissione mandamentale delle
imposto dirette a Capurso.

Bilancia Paolo Emllio, id. id. id. a Volturara Appula.
Pausini Giuseppe, id. comunale id. Matera,
Cessa bar, avv. Michele, id. 1d. id. censnaria di Manfredonia.
Mognaini avv. Urbano, vice id. id. provinciale id. Siena.
Tadini Luigi, membro id. mandamentale Id. di Lesa.
Vaccarella Raffaele, id. Id. provinciale id. di Foggia.
Foco Carlo, id. id. consorziale id. di Felizzano.
Micell Domenico, già id. id. mandamentale Id. di Tropea.
Arabia syy. Ambrogio, già segretario del Collegio arbitrale Silano.
Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia o

dei Culti:
Con decreti del 24 .gennaio 1898:

Ad umsiale
.

Satti cav. Agostino, consigliere di corte d'appello, collocate a riposo
a sua domanda.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industvia
e Commercio:

con decreti del ? e 14 febbraio 1892:
A commendatore:

Pignonc cav. Tito. membro del Consiglio di amministratione dcIla So-cietà generale di credito mobiliare italiano.
Erba cay. Luigi, industriale in Milano.
Cerutti cav. avv. Tancredi, amministratore della Cassa di risparmiodl Torino,

Ad umsiale :
Frigerio cav. Paolo, possidente in Milano.
Pesce cay. Carlo, industriale in Napoli.
Rava cav. Ing. Eugenio, possidente in Roma.
Levi cav. Etlore, segretarlo generale della Banca Nazionale Toscana.
Donelli cav. Mario, agente di cambio in Roma.

A cavaliere :
Anacierio Gaetano, possidente in Napoli.
Marsaglia Vincenzo, banchiere ed industriale in Milano.
Milano Edoardo, industriale in Torino.

Mazza Bartolomeo, industriale in Torre del Greco.
Dardes Pasquale, possidente in Rapolla.
Berrini notaio Giuseppe, direttore della Cassa di risparmlo di Cuneo.
Fraccacreta Nicola, agricoltore ed enologo in S. Severo.
Marenco Luigt, verifleatore di 2a classe nell'amministrazione methca

e del saggio, collocato a riposo.
Sulla proposta del Ministro della Guerra :

Con decreti delP11 febbraio 1892:
A oavanere:

Oppezzi Bartolomeo, capitano di fanteria in posizione di servizio au
siliario, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
Con decreto del 18 febbraio 1891:

Ad umziale :

Angelini cav. Giovanni Battista, sindaco di Castelnuovo Veronese
(Verona).
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LE0i·ØI E DEORETI

il Numero 108 della Itaccolla n/ficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contlene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il
,
R. decreto n. 7125 (serie 36) del 1• settem-

bre 1890, con cui furono stabiliti i ruoli del personale
dell'Amministrazione centrale e di quelle provinciali dei
due servizi dipendenti dal Ministero delle poste e dei te.

legrafi;
Vista la legge n. 307 del 28 giugno 1891, con la quale

è approvato lo stato di previsione della spesa del Mini-

stero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario

1891.92;
Sulla propòsta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori pubblici, interim per le Poste ed i Telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I ruoli organici per l'Amministrazione centrale e per

quelle provinciali dei due servizi dipendenti dal Ministero
delle poste e dei telegrafi sono stabiliti in conformità delle
unite tabelle A, .Be C, viste, d'ordine Nostro, dal Mini-

stro Segretario di Stato pei Lavori pubblici, interim per le

Poste e pei Telegrafl.
Art. 2

Il presente decreto avrà effetto a cominciare dal 1° feb-
braio del corrente anno.

Ordiniamo che 11 presente deoreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle

leggi e dai decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romd, stid) 24 gennaio 1892.
UMBERTO

BHNGA.

Visto, R Guardasigfui: B. Cuiutant.

A
RUOLO ORGANICO

del personale dell'Amministraziono centrale delle Posto
o dei Telegraft

Stipendio
Numero Gradi e clasal annuo individuale

Lire

1 Ministro . . . . .
. . . 25000

1 Sottosegretarlo di Stato . . . . . 10000

4 Ispettori generali . . . . . .
8000

4 Direttori capi di divisione di 16 classo . .
7000

ti Id, Id. 2· id. . .
0003

17 Capi di sezione di 16 classe . . . . 5000

19 Id, 26 Id. . . . .
4500

21 Segretari di 1' classe . . . . .
4003

31 Id. 26 Id. . . . . .
3500

25 Id. 3* id. . . . . . 3000

2 Ispettori centrall di 1a classe . . . . 4500

2 Id. 2· id. . . . .
4000

2 Id. 35 id. . . . . 3500

19 Vice segretari d1 in classo . . , , 3000

73 Id, 2a ¡d, , . . ,
2500

90 Id, 3. Id. . . . -
2000

240 Ufficiali delle poste, con stipendio da L. 12Q0 a

I.. 3100 (spesa annua complessiva L.491,000).
1.1 Telegrafisti, con stipendio da L. 1200 a L. 2500

(spasa annua complessiva L. 26,400).
40 Scrivani . . . . . . . . 1200
60 Id. .

•
. . . . . .

1000
i Capo meccanico . . . . . . 3000
4 Meccanici di 1* classe . , , , . 25(,0
1 Operaio litografo . . . . . . 1500
1 Id. ebanista . . . . . . 1500·
1 Capo useiero - · · . . . . 15Ô0
1 Id. .......1400
13 Useieri di [* classo . . , . , .

1400
0 Id. ga Id. . . . . . . 1300
9 Id. 36 id. . . . . . . 1200
12 Id. 46 Id. . . . . . . 1100
22 Serventi di 16 classe . . . , , 1000
25 Id. 26 id. . . . . . . 000

Visto, d'ordine di S. N.
Il Ministro Se0retario di Stato poi Lavr,rf pubblici

interim per le Poste e pel Telegrafi
BRANCA.

B
- RUOLO ORGANICO

del personale delPAmministrazione provinciale delle Poste

Stipendio
Numero Gradi e classi annuo individuale

Lire ·

14 D:rettori provinciali di 16 classe. . , , 5000
29 Id. id. 2a id. od ispettori di-

strettuali di 16 classo . . . . . 4500
30 Direttori provinciali di 36 classe ed 1spettori di-

strottuali di 26 classe
. . - . . 4000

31 Direttori provinciali di 46 classe ed ispettori dl-
strettuali di 3a classe . · · . . 350()

48 Ispettori distrettuali di 46 classo e vice direttor!. 300û
100 Capi d'uflzio di 16 classe I. . . . . 3000

340 ld. 26 Id. . , 2500

430 Vice segretart . .
•

. . . . 2000

2574 Utllcial•, con stipendio da lire 1200 a lire 3100

(Sposa annua complessiva lire 4,186,000) .
-

100 Brigadieri e messagger! di 1. classe . . . 1400

170 Id. id. 26 Id. . .

¯

. 1800

200 Id. Id. 3· id. . . . 1200
1400 Portalettere o serventi di 16 classo . . . 1000

1870 Id. id. 2* id. . . . 000

3540
Personale fuori piania :

4 Corr'ell di la clas:o . . . . . . 1400
10 Id. 26 id. . . . . . . 1200»
1 Id. 3a Id. . . . . . . 900
1 Corriere ex-romano . . . . . . 2250
1 Postino ex-parmense . . . . . . 640

3557

N B. - 11 numero degli uilleiali e degli agenti subalterni varla In
raglone del bisogni del servizio e delle corrispondenti somme
stanziate in bilancio.

Visto, d'ordine di Sua Maesth
14 Ministro Segretario di Stato pet Lavori pubblici

interim per le Poste e poi Telegraft
ASCANIO BRANCA,
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c.
RUOLO ORGANICO

del personale dell'Amministrazione provinainle dei Telegrafi

Stipendio
Numero Grado e classe annuo individuale

Lire

6 Direttori compartimentall di 16 elasso . . 7000

4 Id. id. 24 id. . . . 6000

14 Ispettori e direttori principali di la classe.
.

5000

Id. id. 26 id. . . 4500

30 Ispettori, direttori e segretari di la classe. .
4000

36 Id. Id. id. 2. id. . . 3500

30 Id. Id. id, 36 id. . . 3000
ÎÏ5 Capi d'ufflclo ed ufBetall di la classe.

. . 3000

361 Id. id. 2* id. . . , 2500
$14 lii. id. 3= lì . . . 2000

Ò U(IIctill allievi . . . . . . . 1500

1¶)5 Telegrafisti, con stipendio da liro 1200 a 2500 . -

18 Assistenti femminill id. da lire 1500 a 2500 .
-

20 Ileccanici di 1' classe . . . , , 2500

32 Id. 26 id. . . . . . . 2000

Capisquadra di 16 classe . . . . . . 1450

65 Id. 2' id. . . . . . 1300
]Ò0 Guardafili di 16 classe . . . . . 1100
7Ñ Id. 2a id. . . . . . 1000

22 Usceri di la classe . . . . . . 1400
2* Id. . . . . . . 1300

20 Id. 3• id. . . . . . . 1200

84 Id. 46,, id . . . . . . 1100
13 Serventi di 1' classe . . , . . . 1000

25 Id, 26 id. . . . . . . 000

N. B. - Gli attuali capisquadra di 2* classe che restano nella 1*

classe dei guardailli per mancanza di posti a lire 1300, conser-
vano il titolo di capisquadra.

Vis'o, d'ordine di S. Af.

15 Ministro Segretario di Stato pei Lavori puubblici
interim per le Poste e poi Telegra/l

BRAliCA.

18 Numero OLI (Parte supplementare) deue Raccolta w/ßciale
deue leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

' Vegia la proposta della Congregazione di carità di

Ospedaletto Lodigiano (Milano), relativa al concentramento
nella medesima del legato Rosio Carrara, amministrato

dalla fabbriceria parrocchiale e consistente in una rendita

di lire sessanta sul Debito Pubblico, da erogarsi, per metà
in un ufficio anniversario e in corrispondenti messe, e per
l'altra metà in elemosine ai poveri infermi nel giorno di
detto anniversario ;
· Veduta la proposta analoga del Consiglio comunale di

Ospedaletto Lodigiano, limitatamente però alla sola parto
destinata alla beneficenza;

Veduto il ricorso della fabbriceria di Ospedaletto, avverso
le dette proposte ;
Veduto il voto della Ginnta provinciale amministrativa;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È concentrata nella Congregazione di carità di Ospeda-
letto Lodigiano la parte del legato Rosio Carrara, desti-
nata ad elemosina ai poveri, non tenuto conto del reclamo
della locale fabbriceria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei.decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 marzo 1892.

UMBERTO.

G. NICOTERA.

Visto, Il GuardasigiŒ: B. Cmmmar.

Il N. OLII (Parte supplementare)della Raccolla U/ficiale delle

leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITAIJA

Veduta la proposta fatta dal Prefetto di Palermo per il
concentramento dell'amministrazione dell'Opera pia dotale
Bondi nella Congregazione di carità del comune di Bi-

sacqumo ;

Veduta la deliberazione 13 giugno 1891 della Giunta
provinciale, amministrativa assenziente alla detta proposta ;
Vedute le deliberazioni 9 settembre 1891 della Congre-

gazione di carità di Bisacquino, e 1•novembre successivo
di quel Consiglio comunale;
Veduto il R. decreto 26 novembre 1871, con cui la

detta Opera pia venne eretta in ente morale;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972, ed il relativo

regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'amministrazione dell'Opera pia Bondi di Bisaequino
è concentrata nella locale Congregazione:.,di carità, con

obbligo alla stessa di provvedere, entro breve termine, al·
l'adempimento del disposto nell'articolo 93 della- precitata
legge.
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Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 marzo 1892.

UMBERTO.
G. NlCOTERA.

Visto, 14 Guardasigilli: B. Cmuint.

Il Numero OLIII (Parte supplementare) della Raccolta tt/li-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-

creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni 8 ottobre e 5 novembre 1891

del Consiglio comunale di Albuzzano, con le quali si è sta·
bilito di applicare nel corrente anno la tassa sul bestiame,
riducendo a metà il minimo fissato, per ogni specie di a-
nimali, dal regolamento della provincia ;

Veduta la deliberazione to dicembro successivo della

Ginnta provinciale amministrativa di Pavia, che approva

quelle succitate del comune di Albuzzano;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduto l'art. 5 del detto regolamento ;
Údito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze ;

ßbbiamo decretato e decretiamo :
I

Articolo unico, |

E data facoltà al comune di Albuzzano di applicare,
nel 1892, la tassa sul bestiame in base alla seguente ta-

riffa:
Pèr ciascun cavallo L. 1,50 - Per ciascun utulo L. 1

- Per ciascun bue, asino, scrofa e capra cent. 75 -

Per ogni vacca cent. 50 - Per ogni altro suino e pecora

cent. 25.

Orainiamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

lággi e dei decreti del Rogno d' Italia, mandando a

chiimgue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 marzo 1892.

UMBERTO.
G. COLOMBO.

Visto, Il Guardasigilli : B. Cunnaal.

Relazione del Ministro dell'Interno a S. M. 11 Re,

nell'udienza del 20 marzo 1892, relattoa allo sclo-

glimento del Consiglio comunale di Beelligliera d'Asti

(Alessandria).
SIRE I

L'amministrazione del comune di Buttigliera d'Asti si trova in con-

dizioni af!htto anormali.

II Consiglio comunale divisa in due parti, di forze pressochè eguali,
che si contendono aspramente la preponderanza, non procede che

per rappresaglie, con quanto danno dei pubblici interessi e dei pub-
blicl servizi, non è mestieri il dire.

Ultimamente, nell'occastote delle elezioni, il partito allora in mag-
gioranza pensó di mettere in mala vista presso la popolaztoné il
partito contrario

.
mediante una inchiesta sugli atti compiuti da

questo nel tempo che teneva predominio nell'amministrazione, cloë
dal 1882 al 1889.
La relazione mise in rillevo irregolarità nei conti e maneggio in-

debito di danaro comunale.

Gli attaccati risposero con un'altra inchiesta sull'amm'nistrazione de-
gli avversari, i cui risultati, se veri, non sarebbero meno gravi di
quelli dell'altra.

Queste rivelazioni, od imputazioni, hanno dato luogo a querele e

quindi a giudizi penali tuttora in corso, nonchè ad investigazioni da
parte della autoriin amministrativa non ancora deflnite.

Le elezioni ordinarie non hanno modificata la composizione del
Consiglio, però le ire si riaccesero più forti e 11 malcontento della
popolazione crebbe siffattamente da mettere il sindaco e sette consi-
g¡ieri nella necessità di dimettersi.

Procedere in tale situazione di cose a nuove elezioni non conviene:
meglio risponderà ag'i interessi del cornune lo scioglimento del Con-
siglio comuna e, poichò un commissario straordinario, estraneo alle
passioni locali, saprà sistemare le contabilità, accertare la responsabi-
lità in cui possano essere incorse le amministrazioni passate, accusan-
tisi a vicend i; riordinare i serv:zi e ndare a qual comune la calma
di cui ha grande bisogno.

Si onora perciò il riferente, in conformità alla proposta del Pre,
feito, di rassegnare alla Augusta floma di Vostra Maesta il qui unito
schema di Reale decreto, col quale si scioglie il Consiglio comunale
di Battigliera d'Asti.

Il Minis/ro

NICOTERA.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-
braio 1889 n. 5921 (serie 3=);
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Buttigliera d'Asti, in provincia
d'Alessandria, è seiolto.

Art. 2.

Il signor Dott. Vincenzo Cappelli è nominato Commis·
sario straordinario per l' Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.

11 Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente Decreto.

Dato a Roma, addi 21 marzo 1892.

UMBERTO.

G. NICOTERA.
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dípendente dal Mi-
nistero della Guerra:

ESERCITO PERMANENTE.

Stato maggiore generate.
Con R. decreto del 24 marzo 1892:

Csudaly Wunder nob. di Wunderburg cav. Michele, maggiore generaic
in disponibilità, collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità
di servizio e per età dal 16 aprile 1892, ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 31 marzo 1892:
Lahalle cav. Francesco, maggiore generale comandante della brigata

Bergamo, nominato aiutante di campo generale effettivo di S. M.

Con R. decreto del 27 marzo 1892:
Brunetti Vit'orio, tenente 15 fanteria, nato nel 1859, accettata la di-

missione dal grado a datare dal 16 marzo 1892.
Con R. decreto del 31 marzo 1892:

Diversi cav. Giov. Battista, maggiore 65 fanteria, collocato a riposo a
sua domanda per anzianità di servizio e per età dal 16 aprlie

- 1892, ed inscritto nella riserva.
Lago cav. Giovanni, Id. distretto Mondovl, collocato in posizione au

siffaria per sua domanda dal 16 aprile 1892.
Cognetti Gotit·edo, capitano id. Lecce, collocato in aspettativa per

motivi di famiglia.
Montesanti Antonio, Id. 4 fanteria, revocato dall'impiego.
Burgoni Giovanni, tenente 3 artiglieria (treno), trasferito in fanteria

(personale delle fortezze), promosso capitano e destinato addetto
al comando del forte di Vinadio.

or ra Aurelto, Id. 3 fanterla, dispensato, per sua domanda, dal ser-
vizigeffettivo, inscritto fra gli ufficiali di complemento di milizia
mobihí (distreito Bergamo) ed assegnato al 22° battaglione fante-
ria di milizia moblie pol caso di mobilitazione.

Beccati Roberto, id. 30 id., Id. id. id. id. (distretto Caltanissetta) ed
assegnato al 138 id. Id.

Signani Angelo, Id. 57 id., Id. id. Id. Id. (distretto Roma) ed asse•

gnato al 94 id. id.

Dumagtn Arturo, sottotenente 10 bersaglieri, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.

Tonani Luigi, id. 19 fanteria, dispensato, per sua domanda, dal ser-
Vizio effettivo, inscritto fra gli ulIIclali di complemento dell'eser-
cito permanente (distretto Pavia) ed assegnato al 43 fanteria.

Arma del gento.
Con R. decreto del 27 marzo 1892:

Buzzio Defendente, tenente 4 genio (T), collocato in posizione ausi-
liaria per sua domanda, dal 16 aprile 1892.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 27 marzo 1892:

Songùlgno Edoardo, sottotenente medleo in aspettativa per motivi di
famiglia a Napoli, trasferito in aspettativa por riduzione di corpo.

Sangufgno Edoardo, id. id. per riduzione di corpo a Napoli, richia-
rñato in servizio al 2 fanteria.

Corpo di Commissariato militare.
Con R. decreto del 31 marzo 1892:

Pelala Nicola, tenente commissario in aspettativa per sospensione dal-
PImpiego a Laureana di Borello (Reggio Calabria), richiamato in
servizio dal 1* aprllo 1892 alla direz. commiss. VII corpo d'ar-

mata (sezione Chieti).
Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 31 marzo 1892:
Agosti cav. Giuseppe, capitano contabile distretto Brescia, collocato

in posizione ausiliaria per sua domanda dal 16 aprile 1892.

Corpo veterinario militare.
Con R. decreto del 31 marzo 1892:

Limberti Francesco, sottotenente veterinario in aspettativa per ridu-
zione di corpo a Roma, dispensato, per sua domanda, dal ser-

vizio etTettivo; inscritto fra gli utileiall veterinarl di complemento
dell'esercito permanente (distretto di Roma) ed assegnato al 13

artiglieria.
U/Jlciali in -posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 24 marzo 1892:
Torre cav. Federico, tenente generale, collocato a riposo, a sua do-

manda, per anzianità di servizio e per età dal 16 aprile 1892, ed
inscritto nella riserva.

Cerroti cav. Filippo, id., id. Id. id., Id.
Martin Di Montù Beccarla cav. Ippolito, id , id. id. id., Id.
Quaglia cav. Giovanni, tenente generale, collocato a riposo a hua do-

manda per anzianità di servizio e per età dal 18 aprile 1892, ed
inscritto nella riserva.

Glanotti conto Luigi, id., Id. id. id., id.
Con R. decreto del 27 marzo 1892:

Pessina cav. Bono, capitano di fanteria, collocato a riposo, a sua do :

manda, per anzianità di servizio e per età,jdal 16 aprile 1892, éd
inscritto nella riserva.

Stevano Vincenzo, tenente id., id. Id. id., ed inscritto nella riserva col

grado di capitano.
Filaterro Pietro, id. id., id. id. id., ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 31 marzo 1892:
Villani cav. Francesco, tenente generale, collocato a riposo, a sua do-

manda, per anzianità di servizio e per età dal 16 aprile 1892, 'ed
loscritto nella riserva.

Veroggio cav. Benedetto, iJ., id, id. Id., id.
Pittaluga cav. Michelangelo, id., id. id. id.
Blandrà dei conti di Reaglie cav. Carlo, id., id. id. id., id.
Cavalli di S. Germano cav. Enrico, maggiore generale, id. id, id , id.
Monti cav. Leopoldo, capitano dl fanteria, in servizio temporaneo

presso la stazione ferroviaria d'Alessandria, collocato a riposo, a
sua domanda, per anzianità di servizio e per età dal 16 aprile
1892, ed inscritto nella riserva col grado di maggiore.

Vicentini cav. Vincenzo, id. id., id. Id. id, ed inscritto nella ri-

serva.

U/ficiali di complemento dell'esercito perrnanente.
Con R. decreto del 27 marzo 1892 :

Settimi Giuseppe, già sottotenente contabile che lasciò 11 servizio in

seguito a volontaria dimissione, inscritto col medesimo grado
nel ruolo degli ufflciali contabili di complemento ed assegnato .

al distretto di Verona.

Falcone Gaetano, furtere distretto Gaeta, nominato sottotenente con-

tabile di complemento (art. 1·, lettera c), legge 29 giugno 1862
n. $30), ed assegnato effettivo al distretto di Genova, rimanendo
in congedo illimitato.

MILIZI& MOBILE.

Con R. decreto del 27 marzo 1892:
Salvi Adolfo, tenente complemento fanteria, distretto Ferrara, nato

nel 1856, accettata la dimissione dal grado, a datare dal 16 mar-

zo 1892.
Matarese Vito, sottotenente complemento genio, distretto Napolt, nato

nel 1854, dispensato per constatata infermità da ogni servizio
eventuale.

I seguenti sottufficlali sono nominati sottotenenti contabili di com-
plemento (articolo 1·, lettera c), legge 29 giugno 1882 n. 830), ed
assegnati effettivi al distretto di residenza per ciascuno indicato, ri-
manendo in congedo illimitato.
Casini Gioacchino, furieremaggiore, distretto Arezzo, distretto Avellino.
Grillandini Francesco, id. Id. Arezzo, id. Arezzo.
Torrice Crescenzo, furiere id. Caserta, id. Ravenna.
Pasquini Vitaliano, furiere magglore id. Ancona, id. Venezia.
Roviglio Girolamo, id. Id. Avellino, id. Roma,
Sabbadini Benso, furiere id. Parma, id. Id.

MTr-TRIA TERRITORIALE.

Con R. decreto del 27 marzo 1892:

Coggiola cav. Demetrio, capitano genio 3· compagnia Alessandria, di-
spensato per constatata intermità da ogni servizio eventuale.
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Pizzetti Enrico, tenente riserva, fanteria, dimorante a Traversetolo
(Parma), trasferito nella milizia territoriale, fanteria, col grado di
capitano, 70° battaglione Piacenza.

Ferrarl Pietro, tenente 80' battaglione Savona, accettata la dimissfone
dal grado.

Casalis cav. Onorato, id. 1° id. Torino, id. id.
Raucet Francesco, sottotenente distretto Bologna, nato nel 1857,

id. Id.
Bisesti Ottavio, tenente 156 batt. Chieti, prosciolto definitivamente

dal servizio militare per infermità indipendenti da cause di ser-
Vizio.

I seguenti cittadini sono nominati sottolenenti coll'ass,gnazione a

ciascuno di essi sottoindicata.
Dovranno presentarsi nelle ore antimeridiane del 1 di aprile,

maggio o giugno p v. nella sede del reggimento a claseuno desi-
gnato per compiere il mese di servizio prescritto.
I comandanti di corpo d'armata hanno facoltà di destinarli a far

servizio presso altro corpo o distretto, quando tale cambiamento fosse

consigliato dalle esigenze dell'istruzione che deve essere impart'ta a

detti ufficiali.
Acerra Felice, dimorante a Palermo. destinato al 2510 batt. Bari, reg-

gimento in cui deve prestar servizio 32 fanteria Palermo.
Azzi Pietro, id. a Sillano (Massa) id. 188° id. Massa, id. 93 id. Spezia.
Cesaret;o Francesco, id, a Genova, id. 81° id. Savona. id. 25 id. Ge

nova.
Manfront Angelo, id. a Genova, id. 81" id. Savona, id. 26 id. Genova.
Cappe lo Giovanni, cittadino domicillato a Girgenti, avente i requisitt

determinali dal R. Decreto 8 aprile 1888, nominato sottotenente
nella milizia territoriale, arma del genio, ed assegnato alla 30a

compagnia Messina, st presenterù nelle ore antimeridiane del 1°
maggio p. v. al distaccamento del 3 genio in Messina per pre-
starvi 11 prescritto servizio.

IMPIEGATI CIVILI.

Con R, decreto del 27 marzo 1892:
Giolitti comm. Giovanni, consigliere di Stato, giudice supplente al

tribunale supremo di guerra e marina, esonerato, per sua do-

manda, dalla carica di giudice supplente al tribunale supremo di

guerra e marina.
Pascale Giuseppe, farmacis.a di terza classe ospedale militare Ales¯

sandria, dispensato dall'imp'ego e considerato quale dimesso vo-
lontario, dal 1° marzo 1892.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
gíndiziaría :

Con RR. decreti del 13 marzo 1892 :

Puglisi Allegra Miellele, pretore del mandamento di Comiso, è tra-

mutato al mandamento di Grammichele.
Landolina Mario, pretore dol mandamento di Grammichele, à tramu-

tato al mandamento di Mineo.
Padula Pietro, pretore del mandamento di Mirabella Imbaccari, à tra.

.
mutato al mandamento di Comiso.

Pagliarin Luigi, vice pretore del mandamento di Mineo, con incarico
di reggere l'ufficio in mancanza del titolare, è tramutato al man-
damento di Mirabella Imbaccari, con lo stesso incarico.

Con RR. decreti del 24 marzo 1892:
Puloo Salvatore, pretore del. mandamento di Corleone, & tramutato ai

mandamento di Licata.
Vorluni Luigi, pretore del mandamento di Sinopoli, ò tramutato al

mandamento di Laureana di Borello.

Ugenti Francesco, pretore del mandamento di Modugno, è tramutato
al mandamento di Ruvo di Paglia.

Siciliani Alfonso, pretore già titolare della soppressa pretura di Mar.
tano, in disponibilità dal 1* gennaio 1892, è richiamato in servizio
dal 1 aprile 1892, ed è destinato al mandamento di Modugno, con
l'attuale suo stipendio di lire 2,500.

Lusardi Achille, pretore già titolare della soppressa 3a pretura di Como,
in disponibilità dal 1* gennaio 1892, è richiamato in servizio dal

16 aprile 1892, ed è destinato al 2• mandamento di Como, con
l'attuale suo stipendio di lire 2,500.

Bellas! Luigi, pretore del 2 mandamento di Como, ð collocato a ri-

poso, a sua domanda, dal 16 aprile 1892 ai termini delP art. i•
lettera A della legge 14 aprile 1864 n. 1731, e gli è conferito 11

titolo e grado onorifico di giudice di tribunale.

Apolloni Nico'a, ë confermato nell' ufficio di ylee pretore nel manda-

mento di Anagni pel triennio 1802 94.
Candido Lu gi, è confermato nell' ulllelo di vice pretore nel manda-

mento di Marigliano pel triennio 1892-94.
De Fil ppo Giuseppe, Vice pretore del mandamento di Pomigliano

d'Arco, è tramutato al mandamento di Barra.

Sansoni Enrico, vice pretore del 2° mandamento di Pistota, à tramu-
tato al 1° mandamento di Pistoia

Morassi Carlo, già vice pretore del soppresso mandamento di Castel-
letto d'Orba, è nominato vice pretore nel mandamento di Novi
Ligure pel triennio 1892-94.

Municchi Giovanni, avente i requisiti di legge, ð nominato vice pre-
tore dal 3. mandamento di Firenze pel triennio 1892-94.

Nicotera Domentco, avente i requisiti di legge, & nominato vice pre-

tora del mandamento di Marigliano pel triennio 1892 94.
Cistelli Alighiero, avente i requisiti di legge, ò nominato vice pre-

tore del mandamento di Ascoli Piceno pel triennio 1892-94.
Parrella Emidio, avente i requisiti di legge, ò nominato vice pretore

del mandamento di Montesarchio pel triennio 1892-94.
Culrì Ferdinando, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore

del mandamento di Sinopoli pel triennio 1892-94.

Grillo Domenico, avente i requisiti di legge, ò nominato vice pretore
del mandamento di Oppido Mamertina pel triennio 1892-94.

A Foletti Pietro, già vice pretore della soppressa protura di Sospiro,
è conferito 11 titolo e grado onorifico di pretore.

Buresti Remigio, vice pretore del mandamento di Arezzo, è dispen-
sato da ulteriore servizio.

Medici Arnaldo, vice pretore del mandamento di Arezzo, è dispensato
da ulteriore servizio.

Gattesclii Ugo, vice pretore del mandamento di Arezzo, è dispensato
da ulteriore servizio.

Con R. decreto del 27 marzo 1802:

Sentito il Consiglio dei Ministri.

Droggi comm. Isidoro, sostituto procuratore generale presso la corte

di cassazione di Roma, è nominato procuratoro generale presso
la corte d'appello di Aquila, con l'annuo stipendto di lire 12,000.

Con BR. decreti del 27 marzo 1892:

Cajazzo comm. Francesco Saverlo, procuratore generale presso la

corte d appello di Aquila, è collocato a riposo, a sua domanda,
nei termini dell'art. 1, lett. B, della legge 14 aprile1864n.1731,
dal 1° aprile 1892, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di

procuratore generale di corte di cassazione.
Seneci avv. Giuseppe, consigliere della corte d'appello di Bologna, è

collocato a riposo, a sua domanda nei termini dell'art. 1, lett. A,
della legge 14 aprile 1864, n. 1731, dal 16 aprile 1892, e gli à
conferito il titolo e grado onorifico di presidente di sezione di
corte di appello.

Panattont cav. Francesco, consigliere della sezione di corte di appello
in Macerata, è collocato a riposo, a sua domanda, nel termini

dell'art. 1, Ictt. B, della legge 14 aprile 1864 n. 1731, dal 16 a-

prile 1892.
Romeo cav. Pasquale, presidente del tribunale civlie e penale di Vallo

della Lucania, è nominato consigliere della sezione di corte d'ap-
pello in Macerata, con l'annuo stipendio di lire 6000.

Petilli Lorenzo, presidente del tribunale civile e penale di Isernia, è
tramutato a Vallo della Lucanta.

Olivieri cav. Giovanni, procuratore del Re presso il tribunale civile

e penale di Borgotaro, in aspettativa per infermità a tutto 11
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1802, à richiamato in servlzio dal 16 febbraio 1892, presso 16
.stesso:tribunale di Dorgotaro, con Pannuo stipandlo di IIre 5000
Il Reglo decreto in data 11 febbraio 1892, nella parte riguardanto

11 cav. Carlo Brancia,è modtücato come segue:
Brancia tav. Carlo, principe di Apricena, consigliere dgila corte d'ap-

pello di Napoli, è nominato consigliere della corte di cassazione

di Roma, con Pannuo stipendio di lire 0,000.
Clani Odoardo, pretore del mandamento di Andretta, ò tramutato al

mandamento di Latronico.
Acquaviva Gaetano, pretore del màndomonto di Tricarico, à tramutato

al mandamento di Andretta.
Testa Francesco, pretore del mandamento di Casoll, ò tramutato al

mandamento di Pescocostanzo, lascindosi vacante quel'o di Ca -

soli per l'aspettativa del pretore Dorigo lienedetto.
Salvotti Giuseppe, pretore del mandamento di Bagnolo Mello, è col-

locato, a sua domanda, In aspettativa per motivi di saluto per
due mesi dal 13 marzo 1892, con l'assegno del terzo dello sti-
pendio, lasciandosi per lui Vacante lo stesso mandamento di Ba-

gno'o Mella,
Marabini Giovanoi, pretore glh titolare della soppressa pretura di

Russi, in disponibilità dal 1° gennaio 1892, è collocato a riposo,
.
a sua domanda, dal 1 aprile 1892 al termini dell'art. 16, let-
tera A, della legga 14 aprile 1864 n. -1731, e gli è conferito il

titolo e grado onorifico di giudice di tribunale.
Pachfoli Policarpo, Vice pretore del mandamento di Pescocostanzo,

con incarico di reggere l'uffleto in msucanza del titolaro, à tra-
mutato al mandamento di Casoll con lo stesso incarico.

Migliorini Pietro, vice pretore del mandamento di Santo Stefano d'A-
veto, con incarico di reggere l'ulIlcio in mancanza del titolare, ð

. sdispensato, a sua domanda, dal detto incarico ed à tramutato al
mandamento di Belluno.

Stillitani Nicols,ivice pretore del mandamento di Filadelflo, ô tramu-
tato el mandamento di Maida.

Quaranta Federico, è confermato nell'uf11efo di Vice pretore nel man-
damento di Salerno pel triennio 1892-94.

De Napoli Nicolangelo, è confermato nell'uillcio di vico protore nel
mandamento di Chiusano S. Domenico pel triennio 1892-94.

Medea Francesco, è confermato nell'uffleio di vice pretore nel man-
damento di Larino pel triennto 1892-91.

Disposizioni fatte tel personale delle Cancellerie e

ßegret¢rfe giudiziarie:

Con RR. decreti del 24 marzo 1802:

Bellini Gabriele, cancelliero della pretura di Balano, é, in seguito a

sua domanda, collocato a riposo per anzianità di servizio at ter-

mini dell'art. 1, lettera A, della legge 14 aprile 1804 n, 1731,
con decorrenza dal 16 aprile 1892, e gli è conforlto 11 titolo ed

il grado onorlflco di cancelliero di tribunale.
Tempera Serafino, cancelllere della pretura di Trasacco, è, in seguito

a sua domanda, collocato a riposo por avanzata eth, al termini
dell'ari. 1, lettera A, della logge 14 aprile 18Gi n. 1731, con de-

correnza-dal 16 aprile 1892,
Russotti Carmelo, segretario della llegia procura presso il tribunale .

civile e ]Senale di Selacca, è tramutato alla Regla procura presso
il tribunale civile e penale di Termini Imerese, a paa domanda.

Giambalvo Glacinto, cancellicro della protura di Caltabellotta, ð, a sua

domanda, nominato segretario della Regia procura presso 11 tri-

bunale civile o penale di Sciacca, coll'attualo stipendio di liro
1600.

Ferrara Mattoo, cancelliere in disponibilità della soppressa pretura di
Castronovo di Šicilla, applicato a quella di Lercara Friddi, ò tra-
mutato alla pretura di Petralia Sottana, cessando dall'appll--
cazione.

Favara Calcedonio, cancelliere in disponibilità della soppressa pre-

tura di Ruradoli, applicato a quella di Racairnuto è tramutato.

alla pretu-a di Osllabellotta, cessando dall'appurazione
Trombotto Michele, cancelliere in disponibilità delÍn ¿òppressa pre-

tura di Luserna San Glovanni, applicato a quella di Torre Pel-

lice, ò tramutato alla stessa pretura di Torre Pellice.

Vietri Giuseppe cancelliere della pretura di Bomba, 6, in seguito a

sps domanda, collocato in aspettativa ppr motivi di famiglia, por
mesi, tre a decorrere dal i* aprile 1892.

Con decreti ministoriali del 26 marzo 1892:

La Pera Emilio, vice cancelliero del tribunale civile e penale di Ca-

tenia, ò applicato temporaneamente alla cancelleria del tribunale
civile e penate di Palermo.

Mancin! Daniele, vice cancelliere della pretura di Plazza Brembana,
sospeso dall'ufficio, ð richiamato in servizio a decorrere dal i*

pprile 1892, e tramutato alla pretura di Sezzo, rimanendo la di

lui sospensione limitata ad un me•e.

11 decreto 17 novembre 1891, col quale Agnello Archimede Nunzio

stato nominato vice cancelliere della pretu'a di Noto, è rettificato
nel modo seguente:
< Agnello Nunzio Archimede, eleggibile agli uffici di cancelleria e se-

« greteria dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della
« corte d'appello di €atania, è nominato Vice cancelliere della

« protura di Noto, coll'annuo stipendio di lire 1,300 »

Con RR. decreti del 27 marzo 1892:

Dal Zovl Giuseppe, cancelliere del tribunale civile e penale di Tol-

mezzo, à tramut>to al tribunale civile e penale di Conegliano, a
sua domanda.

Docchi Francesco, vice cancelliere della corte d'appello di Venezia, è
nominato cancelliere del tribunale civile c penale di Tolmezzo,
coll'annuo stipendio di lire 3,000.

Lombardo Giuseppe, cancelliere in disponibilità della soppressa pretura
di Buccheri, è tramutato alla pretura di Pachino.

19ovi Rodolfo, cancelliere in disponibil,tà della soppressa pretura di

Capizzi, à tramutato alla pretura di Rometta.

Marini Placido, cancelliere della pretura di Rometta, è tramutato alla

pretura di Cesarò.
Ferrante Salvatore, cancelliere della pretura di Spaccaforno, è tramu

tato alla pretura di Castiglione di Sicilia.
Manfredi Giuseppe, cancelliere della pretura di Castiglione di Siellia,

è tramutato alla pretura di Spaccaforno.
Iappelli Achille, cancelliere della protura di Venafro, è tramutato alla

pretura di Bajano.
Antadaro Gabriele, cancelliere della pretura di Latronico, in aspotta-

tiva per motivi di salute sino al 1õ marzo 1892, è, a sua domanda,
rich'amato in servizio presso la stessa pretura di Latronico, a

decorrero dal 16 marzo 1892.

Donaga Alceste, cancelliere della pretura di Mercato Saraceno, è, in

seguito a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di fa·

miglia, por un mese, a decorrere dal 1 aprile 1892.
Valle Ferdinando, vice cancelnere det tribunale civile o penale di Pla-

cenza, ò, in seguito a sua domanda, nominato cancelliere della

pretura di Rivergaro, coll'attuale stipendio di lire 2000.
Con decreti ministeriali del 27 marzo 1892:

Principe Remigio, vice cancelliere della corte d'appello di Milano, à
tramutato alla corte d'appello di Venezia, a sua domanda.

Nasciocchi Pietro, vice cancelliere del tribunale civile o penale di Mi-

lano, ò nominato vice cancelliere della corte d'appello di Milano,
coll'annuo stipendio dl lire 2500.

Rossi Giuseppe, v1ce cancelliere del tribunole civile e penale di Lodi,
a tramutato al tribunale civile e penale di Milano, a sua do-

manda.
Gorni Riccardo, vice cancelliero del tribunale civilo e penale di Busto

Arsizlo, à tramutato al tribunale civile e penale di Lod1, a sua

domanda.
Carletta Giovanni, cancelliere in disponibilità della soppressa pretura

di Traona, applicato alla pretura del 6° mandamento, di, Milano,
ò nominato vice cance111ero del tribunale civile e penale di Busot
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Arsizio, colPattua'e stlpendio di lire 2200, cessando dalla detta

appllåÍone,
Bassi Pietro, cancelliere dalla pretul'a di Rivergaro, è, in seguito di

sua domanda, nominato vice cancelliere del tribunale civile e

penale di Piacenza, coll'attuale stipendio di lire 2,000.
Lapi Giovanni, vice conceltiere dell i protura di San Sepolaro, ò tra-

mutato alla pretura di Castelflorentino.
Masi ADionio, vice cancelliere della soppressa pretura del 2° manda-

mento-di Pistola. A tramutato alla pretura di San Sepolcro.
GraSSI Icilio, vice cancellicre della pretura di Castelflorentino ò tra-

mutato alla 26 pretura di Pistoia.

Con decreti ministeriali del 28 marzo 1892 :

Ronsisvalle Pietro, cancelliere in disponibilità della soppressa pretura
di Licodla Eubea, è applicato alla pretura di Grammichele.

Manzella Salvatore, cancelliere in disponibilità della soppressa pretura
di Palagonia, è applicato alla pretura di Militello in Val di Ca-

tania.

Staitt Giovanni, cancelliere in disponibilità della soppressa pretura di
Gesso in Messina, è applicato alla cancelleria del tribunale civilo

e penalo di Mess na.
Caldarera Saporito Giuseppe, cancelliere ir disponibilità della soppressa

protura di Galati in Messina, è applicato alla cancelleria del tri-

bunale civile e penale di Messina.
Camotti Giuseppe, cancelliere in disponibilità della soppressa pretura

di. Alzano Maggiore, è applicato alla pretura di Treviglio.
Arcidiacono Gaetano, cancelliere in disponibilità della soppressa pre-

tura di Santa Ninfa, ð applicato alla cancelleria del tribunale ci-

Vile e penale di Caltanissetta.

Reverdini Giovanni Battista, cancelliere in disponibilità della soppressa

pretura di Tradate, è applicato alla cancelleria del tribunale ci-

vile e penale di Voghera.
Mazzini Egidlo, cancelliere in disponibilità dcIla soppressa pretura di

Ottiglio, è applicato alla 2a pretura di Casale.
Bellognotti Carlo, cancelliere in disponibilità della soppressa pretura

di Flano, è applicato alla cancelleria del tribunale civile e penale
di San Remo.

Bignami Graziano, cancelliere in disponibilità della soppressa pretura
di Angera, à applicato alla cancelleria del tribunale civile e pe-

nale di Lecco.

Magni Francesco, cancelliere in disponibilità della soppressa pretura
di Momo, ò applicato alla pretura di Novara.

Poverada Luigt, cancelliere in disponibilità della soppressa pretura di

Rivara, è applicato alla cancelleria della corte d'appello di To-

rino.
Beltramello Bartolomeo, cancelliere in disponibilità della soppressa

protura di Costigliole Saluzzo, è applicato alla pretura di Sa-

luzzo.
Floretto Giovanni, cancelliere in disponibilità della soppressa pretura

di Verzuolo, è applicato alla pretura di Susa.

Almo Boot Bartolomeo, cancelliere in disponibilità della soppressa

pretura di Borgomasino, ò applicato alla pretura di Ivrea.

Montecchin! Eugenio, cancelliere in disponibilità della soppressa pre-
tura di San Pancrazio Parmense, ò applicato alla pretura di

Lugo.
(I cancellieri sopranominati assumeranno servizio presso gli utlici

ni 11uali furono applicati, anche senza la presentazione del decreto di

applicazione, ottemperando agli ordini che riceveranno dai rispettivi

primi presidenti e procuratori generali).
Con decreti ministeriali del 20 marzo 1892:

D'Andrea Enrico, cancelliere, già titolare della pretura di Aquilonia,
in aspettativa por motivi di salute fino al 30 aprile 1892, pel
qualo fu lasciato vacante il posto alla protura di Andretta, è, in

seguito di sua domanda, richiamato in servizio dal 1° maggio
1802 e nominato vice cancelliere del tribunale civile e penale di
Matern, coll'attuale stipendio di lire 1G00.

Alarini Placido, cancelliere della protura di Cesarò, ò applicato alla

cancellerta della corte d'appello di Catania.

Aversa Salvatore, vice cancelltere della pretura del 10 mandamento

di Messina, è applicato alla pretura di Cesarò per fungervi da

cancelliere durante l'assenza del titolare.

Ruggiero Donato, Tico cancelliere della pretura di Palata, ò, a sua

domanda, nominato vice cancelllere aggiunto al tribunale civile

e penale di Pollenza, coll'attuale stipendio di lire 1300.

Candlani Giovanni Battista, vice cancelliero della soppressa pretura
di Somma Lombarda, à tramutato alla pretura di Lecco.

Motetti Giovanni. vice cancelliere della soppressa pretura di Barbania,
è tramutato alla pretura di Cirlo.

Fornengo Michele, vice cancelliere della soppressa pretura di VI-

strorio, ð tramutato alla pretura di Vico Canavese.

Disposizioni fatte nel personale dei notari:
Con decrett ministeriali del 23 marzo 1892 :

E concessa ;

al notaro Machiorletti Enrico, una proroga sino a tutto il 9 giugno

p. v., per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune d

Corio;
al notaro Del Re Vincenzo, una proroga sino a tutto il 25 maggio

p. v., per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di

Fresagrandinaria ;
al notaro Verzone Pietro, una proroga sino a tutto il 23 maggio p. v.,

per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Mas-

serano.

Con decreto ministeriale del 25 marzo 1802:
È concessa al notaro Barcelli Pietro, una proroga sino a tutto 11

23 giugno p. v., per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel co-

mune di Paluzza.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
degli Archici Notarili:

Con R. decreto del 24 marzo 1892:

Pasqualini Luigl, candidato notaro, é nominato conservatore e teso-

riere dell'archivio notarile mandamentale di Montalto Marche, di-
stretto notarile di Ascoli Piceno, con l'annuo stipendio di lire 500,
a condizione che presti cautione rappresentante la rendita annua

di lire 25.

Con decreto ministeriale del 25 marzo 1892:

Nella p'anta organica dell'archivio notarile provinciale di Verona,
approvata con decreto ministeriale in data 30 marzo 1886, lo sti-

pendio di lire 900, assegnato al terzo copista, ò aumentato ad annuo

lire 1,000.

\lINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Con decreto del,Ministro del Tesoro, di accordo col Ministero d

Grazia e Giustizia e dei Culti, in data 3 aprile 1802, il notaio signor
cav. Giorgi Vincenzo, del Collegio di Roma, venne accreditato presso
la Direzione Generale del Debito Pubblico per le autenticazioni dello

firma nello dichiarazioni di consenso permesse dalle leggi e regola-
menti in vigore per l'ananinistrazione del Debito Pubt>lico.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.

Il giorno 4 corrente in Casacanditella, provincia di Chieti, è stato

aperto un ulizio telegrafico governativo al servizio pubblico, con
orario limitato di giorno.

Roma, 5 aprile 1892.
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MINISTERO DET,LE POSTE E DEI TELEGRAFI

Rzsocorrro sounmo delle operazioni delle Casse postali di risparmio a tutto il mese di febbraio 1892

A - Risparmi.

Quantità delle operazioni 1Kovimento dei libretti

NUMERO

degli unzi Ei:CEbENZA

,

DI DEPOSITO DI RIMBORSO COMPLESSIVE EMESS1 RSTINTI degli emess1
. autorizzati sugli estin0

Mese di febbraio . . . . . . . .
ß 101,800 120,271 315,077 0 812 0,957 23,875

Mest precedenti . . . . . . . . G 258,841 110,047 371,888 10,713 0,067 34,67G

Totale dell'anno in corso . .
. . . 12 453,617 236,318 6R9,965 71,575 13.021 õ8,551°

Anni 1876-1891
. . . . . .

4,588 20,023,877 10,877,451 30,903,328 3,301,348 987,780 2,313,568

TOTALI GENERAII . 4,600 20,479,524 11,113,760 31,593,293 3,372,923 1,000 01 2372,119

Movimento dei fondi

Interess¡ Somme complessive
DEPOSITI dei depositi alusons amANENZE

capitalizzati
e degli interessi

Mese di febbraio . . . . . . . . 18,181,201 29 » 18,181,201 20 15,757,310 11 2,423,8A2 18

Mesi precedenti . . . . . . . . 28,498,824 02 > 28,498,824 02 17,300,004 GG 11,102,819 30

Totale dell'anno in corso . . . . . 46,680,025 31 » 46,680,025 31 33,153,323 77 13,526,701 54

Anni 1876-1891 . . . . . . . . 1,732,487,484 91 81,529,446 15 1,794,016,931 06 1,473,290,360 33 320,726,570 73

TOTALI GENERALI . . . . . 1,779,167,510 22 61,529,446 15 1,840,696,056 37 1,50G,443,084 10 334,253,272 27

B- Dopositi giudiziari.

DEPOSITI ILESTITUZIONI

Quantità Somme Quantità Somme

RIMANENZE

Mose di febbraio . . . . . . . . 2,19ß 1,764,628 90 4,786 1,508,810 49 255,818 47

Mesi precedenti . . . . . . . . 2,092 1,499,742 47 4,468 1,329,425 99 170,316 48

Totale dell'anno in corso . . . . . 4,288 3,264,371 43 9,254 2,838,236 48 426,134 ,95

Anni 1883-1891
. . . . . . . . 222,516 138,760,74ß 62 400,037 124,576,735 03 14,184,011 59

TOTALI GENËRALI . . . . . 226,804 142,025,118 05 418,311 127,414,971 51 14,610,146 54

Roma, add) 2 aprile 1892.
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CLASSIFICAZIONE dei vincitori del concorso a H0 posti di pr tore, indetto col decreto ministeriale 31 agosto 1891.

Prove Prove

COGNOME E NOME Totale Osservazioni
orali scritte

1 Plola Caselli Edoardo, vice pretore a Roma . . . .

2 Fols Tanohls Onofrio, vice pretore reggente a Castelsardo
.

3 Vencato Ugo, uditore vice pretore in missione a Roma .

4 Guidi Guido, vice pretore reggente a Blandrato . .
.

Pantuzzi Luciano, vice pretore a Portogruaro . . . .

6 Turrini Arturo, vice pretore a Brescia
.

. . . .

7 Madonna 'Alessandro, vice pretore a Torricella Peligna .
.

8 Grailani Giovanni Battista, vice pretore a Conegliano .

9 JIorissni DoaWaico, uditore a Reggio Calabria . . .

10 A#enati Emartuale, uditore vice pretore a 'I'orino
. . .

Il Rossi Alessandro, uditore a Sant'Angelo dei Lombardi . .

12 Plazza Baldassare, uditore vic6 pretore reggente a Villarosa
.

13 Lampugnani Carlo, VIce pretore a Gravedona . . .
.

14 Marin1 Ezio, vice pretore a Lodi . . . . . .

15 Delvocchio Giovanni, uditore vice pretore in missionc a Roma
1 Ordine Luigt, uditore a Napoli
17 Negro Ernesto, vsce pretore a· Torino

.

18 De Bella Gregorio, vice pretore a S -riano Calabro . .

19 Fischer Rodolfo, vice reggente a Borgocollefegato . .

20 Glalmo Fradeesco, vice pretore a Petralia Sottana
.

20 Fernaùdo Pinna Giovanni, vice pretore a Pozzomaggiore .

22 Martocci Giovanni, vice pratore a Rotondella . . .

2.1 D'Amore Domenico, procuratore a S Maria C. V.
. .

24 Rodi Francesco, già vice pretore
si Ptoletti Umberto, vice pretore a Sassari
26 Francolino Ctrlo Maria Settimio, vice pretore a Ceva .

27 Davarl Achille, vice pretore a Mantova
. . . . .

28 Arbib Rodolto, uditore vice p-etore in missione a Iloma .

29 Altobello Enrico, vice pt'etore a Bartinello
. . . .

30 D1 Cicco Francesco Paolo, vice pretore a Bomba
. . .

3[ Víanello Cacchiole Giro'amo, V ce pretore a Treviso . .

32 Bruschini Emtlto, uditora vice pretore in missione a Monselice
33 Pandolfo Gaetano, vice pretore a Siracusa

. . . .

3¾ OliveM Andres, vice pretore a Trapani . . . . .

35 Désideri Giullo, vice pretore a Fucecchio .
. . .

3i Battà Giuseppe, vice pretore a Naso . . . .
.

37 Borgo Giovanni.Anynlo, uditore vice pretore a Vicenza .

38 Licitra Cesare, rice pretore a Vittoria

3 Bássi Camillo, vice pretore a Bologna

40 Fonsi Luigi, vice pretore a Cropalati . . .

41 Matteucci Domentco, y ce preiore a Faenza . .

42 Ventrella Giuseppe, vice pretor e a Lucera
.

43 Della Chiesa di Cervignasco Cesare, vice pretore a Saluzzo
.

44 Valle Carlo, vlee pretore a T.cgaago .
. .

.
.

45 Banzi Alberto, vice pretore a Parma ,

46 Rossi Gregorio, vice pretore a Boscotrecaso , .

47 Rossani Antonio, .vice pretore a Cassano Murge . . .

î8 Baruftl Giuseppe, vice pretore reggente a Viortdia
. , .

19 Contuzzi Antonio, avvocato in Matera . . . . .

50 Pumpo Raflhale, pro<uratore in Salerno . . . . .

51 Porld Cojana Carlo, y ce pretore reggente a Pula
. .

Pachetti Pietro, vice pretore a Siena . . . . ,

ßeccaris Emilio, vice pretore rd Oristano .

Oggsy Brnesto, vice pretore a Cagliari . . . , ,

Mag1.etta Michelangelo, procuratore in Napoll . . .

Colluflo Railaele, vice pretore ad Oppido Mamertina . .

Mattioll Annibale, già vice pretore reggente a Licodia Eubea

Bartoll'Arnaldo, uditoro ylco pretore In missione a Firenze

anattieri Giulio, vlee pretore a Parma . . . . .

.genna Felice, vice pretore a Santa Maria Capua Veiere . .

Galas Bua ßalvatore, vice pretore reggente a Benetutti . .

\ttostrl Atario, Vice pretore ad Arz1gnano . . . .

iggggin]Io, yice pretore a Mantova . . . . .

GattamelattË Ë.'.Nida ylce pretore a Brescia . . . .

.
38 66

.
38 67

. 33 , 69

. 34 6/, 66

. 38 */, 62
. 35 65
. 30 6/, 69
.

37 3 gg
.

32 3/, 67
. 5I S', 64
.

30 44 54
. 35 03
. 36 , 61
. 33 64
. 32 44 Gi
. 31 65
.

30 87, 65
. 35 1/2 60
.

35 6/, 60

. 384, m

. 35 60
. 34 61
.

3.4 1
a 6 I

. 35 59
. 29 G4
. 30 2 ß3
.

34 8 58
. 30 7/, 62
. 29 * , 63
.

28 64

.
37 8|, 54

. 32 6/, 59

. 29 6/, 62

.
30 6|, 61

. 36 3/, 56

. 28 8|, 62
. 31 3/, 59
. 33 2& 57

. 31 24 59

. 35 24 55

.
27 1/, 63

.
30 17, 60

.
35 I/, 55

. 32 1/2 58
.

28 A/ 61
. 33 2/ 56
. 30 2/ 59
. 30 6

a 59
. 32 6/, 57

.
28 '& 61

.
31 24 58

. 34 55

. 30 50

. 29 2/9 59

. 29 /, 59

. 33 6/, 55

. 33 55

. 29 3 | 59

. 32 | 56

. 30 ' 50
. 30 /, 57
. 28 '/, 59
, 30 6|, 57
.

31 1/, 3ß

104
103
102 */s
100 a

,
100
100

99 3/ Esame pratico 1890, voti '6/42.
90 3 Esame pratico 1890, Voti 36/4s.
98 8/
98 46
98
97 3),

9ß 3|,
95 87,
95 1/2
95 */
95 6/
95 Esame pratico 1889, voti 31/4 .

1
Esame pratico 1890, voti / .

94

921/
92 */
32
91 S/2
91 6/, Esame pratico 1890, vott W/ .
91 /9 Non diede l'esame pratico.

91 3/
00 /
90 3/
00 2|, Esime pratico 1890, voti 40/

I vice pretore 24 giugno 1886.
90 */, | Esame pratico 1890, voti sof

Vice pretore 2 dicembre 1b 8.
90 2/, Non diede l'esame pratico.
90 1

, Esame pratico 1889, voti 4:/
90 1/, Esame pratico 1883, vot¡ aty
90 1/2 Vice pretore 28 mr rzo 1889
90 17, Vice pretore 7 novembre 1889
89 */
89 2/, Esame pratico 1889, voti 35|
89 7/2 Esame pratico 1890, voti st/
89 */, Esame pratico 18-9, vot! 4t/
89 Esame pratico 1889, voti */ .

894/
89 Vice pretore 17 febbraio 1889,
89 Vice pretore 23 marzo 1890.
88 7/
88 ¾ Esame pratico 1889, di a

88 6 Esame pratico 1890, voti
88
88
88
87 8/
87 6/
87 ¾
87 1/
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Prove Prove
COGNOME E NOME Totale osservazioni

on orali soditte

65- Capono Raffaele, vice pretere a Salerno . .•
. . . . 31 56 87 Vice pretore 17 febbraio 1889.

68 Coccato Igino, vice pretore a Schio . . . . . . . 28 59 87 Vice pretore 8 novembre 1889.
67 Giau Caddeo Antonio, vice pretore a Macomer . . . . 29 58 87 Vico pretore 5 giugno 1890.
68- Griglio Osvaldo, vice pretore reggente a Caltabellotta . . . 26 00 86 6/
69 Paghgrin Alattoo Luigi, vice pretore reggente a Mirabella Imtaccari. 31 52 86 6

70 Barbarito Nicola, vice pretore a Bovino
. . . . . .

28 , 68 86 */s Esame pratico 1888, voti M/g
71 Joinob Evaristo, vice pretore a Pavia . . . . . .

29 4/, 57 86 */, Non efede Pesame pratico.
72 Vivarelli Luigi, vice preto e ad Urbino .

27 50 80 Es me pratico 1890, Voti 37/4,.
7ß Pachfoli Policorpo, vice pretore reggente a Casoll 29 57 86 Esame prat co 1890, voti / ,

74 Fabris Angelo G•aeamo, vice pretore a Cittadella 32 8/, 53 85 S/
75 Gagliardi Mich le, udito e, vice pretore in missione a Torni

.
26 /s 60 85 6/, Esame pratico 1800, veti 33/4 .

7ß Favaro Vittorio, uditore, vice pretore reggente a Ccilonza sul Trigno. 27 6/, 58 85 6/, Non diede l'esame pratico.
77 La.:renti Giuseppe, vice pretore a Spoleto 29 3/, 50 85 3/, Vice pretore 8 sottembre 1889.
78 Frug s Vito Nicola, vice pretore a Monopoli . . . . .

31 /, 51 8ö 3/, Vice pretore 27 febbraio 1890.
70 Cottafavi Adolfo, vice pretore reggente a Sassa . . . . 27 */, 58 85 */
80 Ciccone Giovanni, vice pretore ad Ariano di Puglia . . . 33 8

, 51 84 6

81 Sola Giovanni, uditore vicepretore in missione a Bladene . . 206/, 51 816/
82 Aaturegli Silvio, vice pretore a Pisa . 27 */, 57 R4 */
83 Calapanelli Pasquale, vice pretore reggente a Villa Santa 31arla

.
30 1/2 54 81 I/, Esame pratico 1889, vot¡ at

84 Rossi Pietro, vice pretore a Vittorio . 28 1/2 50 Si l/, Non diede resame pratico
85 Zanni Giovanni, vlee pretore a ilodena . 31 53 84 Vice pretore dal29 agosto 1889
SS- l'ateponi Giovanni, vice pretore a Calanglanus 27 57 84 Vice pretore dal 24 aprile 1890.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
AVVISO.

Si nötifica l'importo delle ritenute alle quali saranno assoggettate le cedole delle sottoindicate obbligazioni ed azioniei semestri delle scadenze al lo luglio 1892 e 10. gennaio 1893.

Jmporto lordt R I TENUTE Importo netto
di

da pagare
ciascuna per imposta per tassa

per ciascunadi rierhezza di Totalecedola mobile circolazione cedela

Scadenza 1" luglio 1892 15 - 1 98 - Si 2 49 12 51Obbligationi del Canale Cavour.
» 1" gennaio 1893 15 - 1 08 - 51 2 49 12 Gi

Obbligazioni della Ferrovia Udi- > 1 Inglio 1892 12 50 1 65
- 27 1 92 10 58

ne-Pontebba.
1" gennaio 1893 12 50 1 65 - W 1 03 10 57

Obbligazioni delle Forrovie Li- > 1° luglio 1802 7 50 - 99
- 19 1 18 G 32vornes! Serie A. B. C. DI e

DII. » 1• gem aio 1893 7 50 - 90
- 19 1 18 8 32

bbligationi della Ferrovia Cen- 1° luglio 1892 12 50 1 65
- 31 1 96 10 54

. trale Toscana Sel le A. De C.
. » 1" gennaio 18 13 12 50 I 65 - 30 1 95 10 55

Obbligaz!$ill comuni delle Fer- > i logifo 1892 7 50 - 99 - 18 1 17 6 33
rovle'Romane'

» 1° gennaio 1893 7 50 - 99 - 17 1 1G 6 34

Obbligazioni della Ferrovia Ca- > 1• Iuglio 1892 7 50 - 50 - 17 1 16 (1 34Tallermaggiore-Alessandria
» 1° gennaio 1893 7 50 - 90 - 18 ( 17 6 33

Azioni privilegiate delia Ferroxi" 2 » 1" gennato 1893 10 - 1 32
- 36- Cavallermaggiore-Bra. 1 68 ,8 32

Roma, 11 6 aprile 1892· ft Direttore Generale: NOVELU.
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DIREZIONE GENERALE ÐEL DEBITO PUBBLICO

Le rendite sottodesignate essendo state alienate par provvedimento dell' Autorità competente, giusta il disposto dall' art. 33 della Logge
10 luglio 1861, semn che i corrispondenti Certificati dbbiano potuto essere ritirati dalla circolazione ;

Si notiilca a termini dell'art. 158 del Regolamento approvato con Regio Decreto 8 ottobre 1870, n. 5942, che le isorizioni furono annul.

15 e che I relativi Certißcati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z I ONE RENDITA. che ha Iscritta

o alTo Iscalziom la rendita

Consolldato 160519 De Vita Pasquale fu Vincenzo, domiciliato in Napoli (vincolata). Lire 130 > Napoli
5 per 0¡O 343459

3t294 Rucca Pasquale fu Davide, domiciliato in Napoli (vincolata). » 85 m >

214234

949098 Giannantonio Giuseppo fu Francesco, domiciliato in Pisticci (Po-
tenza) (vincolata) . .

. . .
» 75 » Roma

1810 Onorati Vincenzo fu Pietro, domiciliato in Napoli (vincolata). » 2 50 Napoli
45230

Assegno provv.

620007 Gallo Giorgio fu Spirito, domiciliato in Trinità (Cuneo) (vinco-
lata) . . . . . . . . . . » 300 » Firenze

737038 Detto (vincolata) ,
» 850 > Roma

105709 Mollo Gaetano fu Vincenzo, domiciliato in Arpino (Caserta) (vin-
colata) . . . . . . . . . .

» 50 » Firenze

807866 Baracco Sebrytiano fu Giovanni Battista, domiciliato in Canale (Cu-
neo) (vincolata) . . . . > 2830 » Roma

899894 Detto (vincolata) > 1100 » »

43459 Mamotti Leopoldo del fu Isidoro, domicillato a Feltre (Belluno)
(vincolata) . . . . . . . . .

» 30 > Firenzo

587018 Detto, domicillato in Udine (vlucolata) .
> 20 »

601543 D'Agostino Eugenio fu Ralfaele,domiciliato in Napoli (vincolata). * 220 »

639844 Detto, domicillato in Sessa Aurunca (Caserta) (vincolata) . » 365 » »

648021 Detto, domiciliato in Sessa Aurunca (Caserta) (vincolata) » 85 » »

732494 Morlicchio Francesco fu Giuseppe, domicillato in Napoli (vinco-
lata) . . . . . . . . . . > 50 » Roma
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTESTA Z IONE RENDITA che ha iscritta

Debito iscrizioni la rendita

Consolidato 876102 Del Vecchio Vincenzo fu Francesco, domiciliato in Napoli (vinco-
5 per 010 lata) . . . . . . . . . . . Lire 10 > Roma

876193 Detto (vincolata) . . . . . .
» 25 » »

876194 Detto (vincolata) .
. . .

> 25 m >

876195 Detto (vincolata) . . . . .
» 70 > >

745275 Bettini Agostino fu Giovanni Antonio, domicillato in Santo Stefano
del Comolico (Comelico Inferiore) (Belluno) (vincolata) . > 110 » »

847503 Alfano Michelina fu Saverio, vedova di Giovanni Caruso, e suoi
Ogli Caruso Ettore, Edoardo, Anselmo, Ernesto, Roberto, Achille
Giovanni Giuseppe e Virginia fu Giovanni, domiciliuti in Santa
Maria Capua Vetere, eredt indivial del detto Glovanni Caruso
(Caserta) (vincolata) · • • • • • ·

» 360 » »

850968 Tonincelli Francesco fu Andrea, domicillato in Ruvo di Puglia
(flari) (vincolata) . . . . . . . . » 115 > >

737605 Corazza Giacomo fu Gerolamo, domicillato in San Quirico di Orcta

(Siena) (vincolata) . . • > 275 » »

737982 Padolletti Vincenzo fu Antonio, domicillato in San Quirico di Orcia

(Siena) (vincolata) . . .
» 20 > >

916398 Galdieri Olimpia fu Carlo, moglie di Galdieri Vincenzo di Antonio,
domiciliato in Caserta (vincolata) . . . . . > 25 > >

4916 Rombaldi Alessandro fu Paolo, nato in Alba e domicillato in Fi-
nale Emilia (vincolata) . . . . . . . » 50 » Firenze

28i3 Vessichelli Nicola fu Loronzo, domiciliato in Benevento (vluco-
isy:rg lata) , , . , . . . . . . . » 385 » Napoli

8814 Detto (vincolata) . . . . · · · · · » 125 » »

191754

71239 Detto (vincolata) . . . . . . » 5 » >

254203

124812 Detto (vincolata) . . . . . . . . . » 5 » »

807758

104122 Palermo Basilio fu Carmelo, domiliato in Monteleone (vincolata). » 50 > >

287062

106050 Fusco Tommaso fu Gaetano, domicillato in Napoli (vincolata), » 75 > >

288990
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE
del della I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DEBITO ISCRIZIONE la rendita

Consolidato 103087 Iluonopane Vince izo fu Filippo. domiciliato in Sa!erno (vinco-
5 per 0Ñ žë¾ž¾ lata) . . . . . . . . . .

Lin 30 » Napoli

32087 Giusini Zaccaria fu Ignazio, domicillato in Vizzini (vincolata .
>. 250' » Palermo

378588

801123 Dini Gaspare di Gi iseppe, domiciliato in Caltaniselta (vincolata). 10 > Roma

854700 Mazza Galante Domenico fu Carlo, domleillato in Ban Sebastiano

Curone (Alessandria) (vincolatal . . . . ,
, 100 » >

7315Î4 Valente Giulia fu Pietro, minore. sotto l'aniministrazione delli

madre Ceccarelli Andiolina fu Pacilico, vedova Valente, ora

moglie a Ca 10 Favalli, domicillata in llologna (vincolata) > 15 »

127878 Albani Ernesto fu Luigi, d imicil ato in Napoli (vincolata') , 25 » Napoll
310818

701265 Locco Luigi di Francesco, domiciliato a liistgnano (Cosenza) :vin-
colata . . . . . . . . .

» 15 * Roma

554043 Drago Vincenzo del vivente Lorenzo, domiciliato in Helvedere Ma-
riitime (Cosenza) (vincolata) . . . . . ,

, 15 > Firenze

112506 Avitabile i achele fu Giuseppe, moglie di Gentile Raffaele, domi-
2954gi cillata in Napoli (vincolatal .

.
. . . .

» 105 » Napoli

585839 Forchetti Attilio fu Donatangelo, domicillato in Casalanguida (Chieti)
(vincolata) . . . . . . . .

> 10 > Firetze

83590.5 Forte Teresa fu Salvatore, nubile, domiellinta a Grottaglie (Leccc)
(vincolata) .

. .
. . . . . . » 25 » Roma

842705 Coraggia Luigi di Gregorio. domiciliato in Grottaglie (Lecco) (vin-
volatal

.
. . . . . . . . .

» 25 > >

110001 D'Auria Anna e i Agnese fu Bartolomeo, domiciltate in Napoli n-

colata) .
.

. . . . . . . .
» 40 > Firenze

110000 Vasquez d'Acugna Vincento fu Ignazio, domielliato in Napoll (vin-
colata)..........» 5> >

775988 Soriento Aniello fu Arcangelo, domiciliato in Napoll (vincolain lun » Roma

589361 Itagni Francesco Paolo fu Emanuele, domiciliato in Bitonto (Barl)
(vincolata) . . . . . , . . . » bo > Firenze

796222 Giacopelli Francesco fu Luigi, domiciliato in Roma (vincolata) » 55 » Roma

utl::52 ! Colonna Giuseppe fu Leone, domiciliato in Torino (vincolatal 2170 » »
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE
del delle ! I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DEBITO IScamom la rendita

|

|

€onsolidato 964370 Banca cooperativa di Lavello (Potenza) (vincolata) . . Lire 1200 » Roma
5 per Ot0

720000 Ponzoni Vincenzo Carlo del vivente Pietro, domiciliato in Pavia
(vincolata) . . . . . . . . . » 40 > >

640700 Calabretta Bruno di Saverio, don:iciliato in Sant'Andrea Apostolo
dell'fonio (Catanzaro) (vincolata) . . . . . » 10 » Firenze

790 Caputo Giovanni di Giovanni Battista, domiciliato in Barra Franca
347300 (vincolata) · · ·

·
· · . . .

» 25 > Palermo

628934 Kimicata Antonio fu Alberico, domiciliato in Palme (Reggio Cala-
bria (vincolata) . . . . . . . .

» 200 » Firenze

. 573158 Falcone Salvatore fu Vincenzo, domiciliato in Belvedere Merittimo
(Cosenza) (vincolata) . . . » 15 » »

890051 Trojano Michele fu Nicola, domiciliato in Sant'Angelo all'Esca (A-
vellino) (vincolata) . . . . . .

. » 15 » Roma

557578 Porcu Giovanni Antonio fu Costantino, domicillato in Cagliari (vin-
colata) .

. . . . . . . . .
> 100 » Firenze

703596 Credito Siciliano, Società anonima sotto il titolo di Credito Siciliano,
con sede a Torino (vincolata) . . . .

.
» 1025 » Roma

810012 Leva Alberto fu Natale, domiciliato in Pavta (vincolata) . » 100 » »

64576 Re Paolo Lorenzo fu Glacomo Luigi, domiciliato a Novara (vin-
4t>9876 colata) . . . . . . . . . .

» 50 » Torino

906742 La Via ed Abbate Vincenzo fu Domenico barone di Ficilino, in-
terdetto, sotto la tutela di Alliata Alessandro principe di Vil-
lafranca, domicillato a Palermo (vincolata) . . . » 220 » Roma

Roma, addi 10 marzo 1892.
Il Direttore Generale Il Direttore capo della 16 Divisione

NOVELLI. Segretario della Direzione Generale
BERTOLOTTI.

CONCORSI

A correzione di errori occorsi, per trasposizione tipogra/lca nella

pubblicazione seguita col n. 80 (d aprile corrente) dei due av-
tai di concorso seguenti, si ripubblicano corretti.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso

È aperto il concorso ad un assegno per studi di perfezionamento
all'estëro,istituito dalla Commissione centrale di beneficenza ammini-
stratrice della Cassa di Risparmio di Milano, e intitolato alla memo-

rlä di Re Vittorio Emanuele II.
I?assegno è di lire 3000 per un anno a cominciare del 1* novem-

bre p. v. ed è riservato a giovani, le cul famiglie appartengano per
nascita o per domicilio alle provincie di Bergamo, Brescia, Como,

Cremona, Mantova, Milano, Novara, Pavia, Rovigo, Sondrio, Treviso,
Verona e Vicenza.

I concorrenti dovranno far pervenire al Ministero della Pubblica 1-

struzione (Divisione per l'istruzione superiore) non più tardi del 30

aprile p. v., una domanda in carta da bollo da una lira, accompa-
gnata da una o più memorie originali stampate o manoscritte sulla

materia nella quale dichiareranno di volersi perfezionare, dai titoli
conseguiti negli studi e dal seguenti documenti:

a) cert10cato regolare, che provi appartenere la famigila del con-
corrente, per nascita o por domicilio, ad una delle provincie sun-

nominate;
b) certificato regolare, del quale risulti che Il concorrente a lau-

reato da non più di quattro anni, contando dal giorno del consegui-
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mento della laurea fino al 30 apri!e p, v ,
o da non più di etcque

anni se egli occupa un posto di assistente in un isti uto universitarto,
o se nel concorsa del passato anno fu dichiarato eleggibile con SilG
almeno de' punti, di cui disponeva la Commissione giudicatrice;

c) attestato od atto di notorietà pubblica, col quale in conformità
della vigente legge comunale e provinciale il sindaco del luogo. ove
il concorrente ha domicilio, accerti che no egli nè la famigha di lui

posseggono bent sufficienti por sostenere le spese necessarie a com-

piere gli studi nei quali egli vuelo perfezionarsi.
Non si terrà conto delle domande e dei documenti redatti in con-

travvenzione della legge sul bollo o pervenuti al Ministero dopo la

scadenza del termine utile.

Roma, 11 31 marzo 1892.
11 Direttore

Capo della Divisione per l' istruzione superiore
2 G.FERRANDO.

VINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso

È aperto il concorso a quattro assegni di lire 2000 ciascuno per
studii di perfezionamento negli istituti scientifici stranieri por un

anno a cominciare dal 1 novembre p. v.

A parità di merito, sarà data la preferenza al cultori delle seguenti
discipline :

a) Scienze giuridiche:
Economia politica e scienza delle flnanze;
Diritto amministrativo e scienza dell'amministrazione.

b) Scienze medico chirurgiche:
Embriologia ;
Neuropatologia ;
Medicina legele.

c) Scienze fisico-matematiche e naturali:

Botanica;
Matematiche superiori.

d) Scienze Glologiclie e filosofiche :

Grammatica comparata delle lingue classiche;
Psicologia e pedagogia;
Geografla.

Sono ammessi a concorrere a detti assegni colo 'o che hanno con-

seguita la burea dottorale in un istituto di studi superiori del regno,
purché dal giorno in cui superarono l'esame di laurea al 30 aprile
p. v. non siano decorsi più di quattro antii.

Coloro che occupano un posto di assistente in un istituto univer-

sitario, e coloro che nel concorso dell'anno passato sono stati dichia-

rati eleggibili con almeno 8¡l0 dei punti di cui disponeva la Com-

missione giudicatrice, saranno ammessi al presente concorso, ancor-

chè dal giorno in cui superarono il detto esame fino al 30 aprile

p. v. siano trascorsi più di quattro anni ma non più di cinque
annt.

Le istanze per l'ammissione al concorso devon) essere redatte in

carta da bollo da ima lira e fatte pervenire al Ministero dell' istru-

zione pubblica (Divisione per l'istru7ÍOne SupePÍOfe) DOR piÙ tardi del

30 aprile p. v.

Le istante fatte in contravvenzione alla legge sul bollo o pen enute
al Ministero dopo la scadenza del termine utile, saranno respinte.
Ciascuna istanza dovrà essere accompagnata da una o più memorle

originali, stampate o manoseritte, sulla materia nella quale il concor-
r nte dichiarerà di volersi perfezionare; dai titoli conseguiti negli
studi e da un regolare certiilcato che comprovi la data dell'esame di

laurea.

Potranno inoltre essere allegati all'istanza tutti luei documenti che
il concorrente creda opportuni a provare la maturità degli studi da
lui fatti e la sua attitudine al perfezionamento,

Roma, 1° aprile 1892.
Il Direttore Capo

della Divisione per l'Istruzione Superiore
G. FERRANDO.

BOLLETTINO RETEORICO
DEI L UFFIClO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 6 aprile 1892.

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONÏ DEL C I EL 0 DEL M A RE Massima Mtnzma

7 ant. 7 ant,
nelle ¾ ole preceåenti

i Belluno
.

. . . ii4 coperto - 23 1 8 5

Domodossola . . 3¡4 coperto - 23 9 9 8

Hilano. . . . . nebbioso - 23 3 12 0

Verona
.

. . . coperto - 23 2 13 0

Venezia
. . . . 1(2 coperto legg. mosso 21 8 12 6

Torino
. . . . coperto - 10 9 12 4

Alessandria
.

. . coperto - 21 1 12 8

Parma
. . . . coperto - 22 0 10 9

Modena . . . . 3¡4 coperto - 21 7 11 6

Ger.ova . . . . coperto calmo 23 0 18 6

Forli
.
. . . . 3¡4 coperto - 19 8 11 8

Pesaro . . . . coperto calmo 17 5 8 5

Porto Maurizio . . coperto calmo 24 7 19 0
Firenze . . . . coperto - 23 0 14 2
Urbino . .

. . coperto - 17 0 0 6

Ancona
.
. . . coperto calmo 16 0 12 O

Livorno
. . . . coperto calmo 24 6 16 O

Perugia .
. . , coperto - 20 8 12 4

Camerino
.
. . coperto - 17 0 9 1

Chieti . . . . . coperto - 17 4 3 4

Aquila . . . . . coperto - 10 0 Û 3

Roma
.

. . . . coperto - 23 0 13 9

Agnone . . . . coperto - 17 9 7 2

Foggia . .
. . coperto - 10 4 11 5

Bari
. . . . . 3¡4 coperto calmo 14 9 11 5

Napoll . . . . . coperto legg. mosso 10 0 13 O

Potenza
. .

.
. coperto - 14 1 7 4

Lecce
. . .

. . coperto - 18 0 12 0
Cosenza . .

.
. coperto - 14 2 9 0

Cagliari . .
.

. coperto calmo 20 5 10 7

Reggio Calabria . coperto agitato 19 4 12 6
Palermo

. . . . coperto calmo 15 7 9 4

Catania
. . . , piososo agitato 15 0 11 0

Ca!tanissetta . . . coperto - 12 2 6 4

Slracusa
.

. .
. coperto tempestoso 16 4 11 9

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

le di ti aprile 1802

11 barometro é ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri

49,65.
taarometro a mezzodi . . . . .

== 755.3

Umidità relativa a mezzodi. . .
. . .

== 45

Vento a mezzodi . . . . . .
Nord calmo.

Cie's a mezzodi . . . . . . coperto.
31assimo == 22 ,5.

Termometro eentigrado
Minimo == 13 ,0.

Pioggia in 24 ore: gecce.

Li í; aprile 1892

In Europa pressione irrego!are; elevata sul Mar Nero, piuttosto
bassa sulla Tunisia e Sicilia. Udessa 770; Tunisi, Malta 753.

In Italia nelle 24 oro: barometro disceso dovunque; pioggie sul.

l'halia inferiore; greco forte al Sud della Sicilia; temperatura elevata.

Slamane: cielo coperto quasi dovunque, ancora Vcnti forti di greco

in Sleilla, generalmente deboli intorno at levante altrove; barometro
da 760 a 701 all'estremo Nord, a 755 a Cagliari, Messina, 753 mill,

Tunisi, Girgenti.
Mare agitato o molto agitato costa sicula orientale, calmo coste

continentali.

Probabilità: venti freschi del primo quadrante sull'Italia superiore,
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freschi o abbastanza forti intorno al levante al Sud ; cielo nuvoloso

con pioggie; temperatura in diminntione al Nord e Centro; mare

agitato lungo le coste meridionali.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCON'ž0 80xxARIO - Mercoledl 6 aprile 1802

..
Presidenza del pregidente FARINI.

La seduta è aperta alle ore 2.45.

ŒNCELLI, segretario, dà lettura del processo verbale della tor

ngta di ieri che ò approvato.
Si legge un elenco di omaggi.

Congedo.
Si accorda un congedo di 7 giorni al senatore Longo.

Presentazione di progetti di legge.

COLOMBO, ministro delle Onanzo, presenta i seguenti disegni di

legge:
Mod10casioni alla legge del 1870 sulla riscossione delle imposte

direttg¡ ,,y
Tro disegni 41 legge per conversione in leggo del regi decreti

3 nov4mbre,1 1, 22 febbralo 1892, 3 marzo 1892, relativi ai fu;1e-
rali 81. "rlo*Cadorna, Emillo Brogito e Niccolò Ferracclia.
CÑÑde-l'Ëý'nËa"d'el pr¾o . progetto e chiede che sia deferito al-

Pesame della Commissione permanente di flaanze.

(Così rimane stabliito),
LUZZATTI, ministro del Tesoro, presenta un progetto di legge per

approvazione di maggiorl spese in tre capitoli del bilancio.
JNe chiede Purgenza e propone che sia deferlto all'esame .della Com-

missione permanente di finanze.
(Cosi rimane stabilito).

Commemorazioni.

PRESIDENTE, commemora i senatori Maurogbnato e Pianell.

Dice della lunga feconda autorevole carriera parlamentare del se2

natore Jileurogònato; della modestia che lo trattenne dal cimentarsi

siel goverão- della cosa pubblica; della sua valentia, della sua abne-

gazione nella lotta titanica per la eroica resistenu di Venezia in cui

si congiunsaro i prodigi della leggenda cogli splendori dell' epopea

(Vive approvazioni generall).
-Comgiendia poi la vita del cittadino e di soldato del generale se

natore Planell, accennando alla passione, all'orgoglio che egli poneva
nella liobile missione delle arml; dello scrupolo con cui no zelava

egni dovere; della tenacia che poneva a suscitare e rinvigorire nel

sdo! le-egergie morali nelle quali sta il segreto della vittoria. (Molto
.bene).
Itammenta la parte brillante ed audace da lui avuta a Custoza per

col Vennuo alla sua spada ed al suo consiglio fama di eccellenti; I

diflicili:incarichi che disimpegnò; gli onori dei quali fu:insignito; la

universaÌe:benevolenza di cui era circondato.

Incita i superstiti a serrare le file e a custodire e perpetuare gelo-
samente nella tradizione militare italiana l'esempio del generale Glu-

seppe Planell (Approvazioni unanimi vivissime).
LUZZATTI, ministro del Tesoro, si associa a no:no del Governo

al parÃÍÑ di alto compianto pronunziate dal presidente in oomme-

morazione del senatore Pesaro Maurogònato.
Ricorda la probità con cui egli amministró la flnanza della repub

blica Veneta nel 1848-49, probith che fu ammirata anche dallo stra-

niero.
Ñe elogiÊla coscienza del dovere, la probità dî mento.

. Fu estro in materia di flnanza e di commercio e sempre mode·

stissimo,

Gli dolse in questi ultimi tempi soltanto di non .poter più com•
piere 11 suo dovero Verso la patria. (Vive approvazioni).
PELI,0UX, ministro dena guerra, si associa alla commemorazione

del senatore Pianell.
No elogia la caratteristica speciale, il sentimento del dovere, del

bene e delFinteresse dell'esercito.
Constata la conoscenza che aveva dei sentimenti delle truppe.
In tutti i rami dell'Amministrazione militare fece sentiro la sua dpera

altamente benefica.
Non si può misurare la perdita che l'esercito ha fatto.

Resta il conforto di dire che le sue virtù civili e militari servi-

ranno d'esempio. (Benissimo).
MEZZACAPO plaudisce at discorsi che furono pronunziati per elogio

del senatore Plane]I, di cut fu compagno d'infanzia e di studi.

11 Planell fu peineigalmente go'dato, soldato sapiente od energico:
lo attesta l'iniziativa di Custoza, la riorganizzazione del corpo di

armata.

Era fatto per il comando ; alle truppe consacrò il cuore nobis

lissimo.

L'esercito e 11 paese hanno perduto uno del migliori capt militari,
(Bene).
BARGONI, commenda le nobilissime parole che sono state pronun

ziate per elogio det senatore Maurogònato che gli fu intimo.
R corda le private virtù che gli furono guida nella vita pubblica.
Non accettð 1 sommi onori e spesso rinuziò a facili vittorie par-

lamentari, sostituendole con preziosi privatissimi consigli.
Dell'altetto per Venezia e l'Italia aveva fatto la religione della sua

vita. (Bane).
MANZONI, propone che alla contessa Pianell e alla famiglia Mau-

rog4pato si esprimano le condoglianze del Senato,

(Approvato).
Discussione.del progetto di legge : « Stdia competenza dei concili«-

tori. ( N. 188).
Clin!IRRI, ministro di grazia o giustizia, accetta che la discussione

si apra sul progetto di legge dell'Utileio centrale.
COLONNA F., segretario, dà lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Apre la discussione generale.
FERRARIS. L'utileio di conelliazione, attualmente, non è se non per

etcezione un Ullizio giudiziario: tant'è che non esiste l'appelto in

merito.

La giurisdizione del cone 11atore è affatto speciale.
Attualmente assumerebbe un vero aspetto giudiziario; di qui l'ap-

pello.
Consente a tale trasforinazione.
Crede che il progetto possa essere migliorato e farà delle propo.,

ste ispirate a questo scopo.

CIIIMIRRI, ministro di grazia e giustizia, à lieto dell'adesione del

senatore Ferloris; ne udrà volentieri le proposte.
Dimostra come il progetto si connetta all'abolizione delle preture

e al progetto sui probivirl.
PAGANO, relatore, è lieto di trovare un valido aiuto nel senatore

Ferraris.
PRESIDENTE dichlara chiusa la discussione generale e pone in di-

scussione l'art. l .
Art. i.

In ogni comune vi ha un conciliatore.

Nel comuni divisi in mandamenti, vi sarà un conciliatore per cia-
scun mandamentto.
Nei comuni divisi in borgate o frazioni o in quartieri, a normd

degli artteoli 135 e 136 della legge comunale e provinctate, potranno
essere stabiliti per decreto reale uffici distinti di concillazione.
A ciascum utlicio di conelliatione à di regola addetto un Vice-con-

etHatore: e possono esservi addetti più vice-conciliatori ove il biso-
gno lo esiga.
SABEDO propone il seguente emendamento:
Art. 1. -- In ogni comune di popolazione superiore a 4000 abl-

tanti vi ha un ufBelo di concillazione.
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- Duo, o più comuni contermini, la cut popolazione non ecceda i
4000 abitantil avranno un solo concillatoro ed un solo ul11elo di con
clliazion '

omstte che 11 progetto, in complesso, a buono ed opportuno.
Il suo emendamento s'ispira a questo : che la trasformazione del•

Puincio di concillazlone sia fatta colle volute guarentigie di capacità
che mancano al conellintore attuale.

Questo magistrato a cui si Vogliono dare tante attribuzioni nel pin
del comuni sarà capace appena di flrmare le sentenzo che gli si sot-
toporranno dal suo degretario.
Eppure dovrà decidore casi gravissiml; motivare in fatto e in di-

ritto; esporre la sua sentenza alla eventualltà dell'appello o della
Cassaziorie.
Il segretarlo comunale dei p'ecoli comuni che ha di già tante fun-

zioni e tante influenze, sarà nornialmente l'estensore delle sentenze.

L'art. 13 relativo alla esecuzione dello sentenze e dei verbalt di
colicillazione conferma la necessità della proposta.
SI fratta di una delle questiont più ardue che preoccupano giuristi

e supreme magistrature.
Fa notare la gravità delle attribuzioni stabilito dall'art. 14.
Dl fronte' a questo complesso di attribuzioni rileva che il progetto

lia il difetto, tm po' italiano di voler adattarsi a ch! ò capace o a cht
non lo1.
.
L'unißcazione a oltranza; l'uguagliare inugua lianze insite ò perico-

Iosissimo.
Non si opponga che lo questioni che si dibattono sono di poco

valoro: non ð 11 valoro cho deelde, ma la qualità delle questioni
St0ŠSi
. Il suo emendamento mira alla buona amministrazione della glu-
stizia.
'Sa questione ha anche un aspetto finanziario; lo spese dell'uffleio

dl.concillazione pesano sul comuni o 11 progetto implicitamento lo ag-

grava bOi ci re la necessità di ampliare il servizio di cancellerla.

L'emendamento proposto scema queste spen.
Il sistema consorziale ð già consacrato per argomenti aillni e ußlci

comunall, assistenza sanitaria, Istruzione.
Ad estendirlo all'uillcio di conciliazione non vede ostacolo.

Lá cifra di 4000 abitanti è quella che determina nella legge comu-

nale la vita normale dei comuni.

Crede che, se si vuole che la legge giovi, occorre accogliere il

suo emendamento.

GUALA, riconosco l'indiscufibile gravità dellapropostadelsenatore
Satedo: ma credo che il suo emendamento non giovi.
Anzitutto non accetta che si tolga il concillatore, giudice fino a lire

trenta,. là ovo gik, esiste.
- - Si creeráiino inoltre delle disuguaglianze fra provincia o provincia
perchã la.popolazione ð distribuita in Italla in un modo disuguale e

haltuhrio.
'Crede fallace il sistema del numero degli-abitanti.
Conviene nel movento che ispirð il senatore Saredo, e vorrebbe si

decidesse, magari con decreto ministeriale, quali comuni sono in grado
di avero 11 concillatore a frinzioni allargate,
Occorre insomma la possibilità di fare una selezione che garantisca

o almeno rassicuri sulla imparzialità del giudice.

.PAGANO, relotore, osserva che l'on. Saredo trovò molto aggravato
11 compito del concillatori, tanto che, pare all'oratore, avrebbe dos

Tuto concludere per la reiezione del progetto.
Invece no trasse argomento per sostenero 11 suo emendamento.

Gli spmbra cho l'on. Guala abbia molto bene risposto adducendo

l'inconventanto di abollre i conciliatori nei comuni inferiori.

Aggiungo che l'ampliata competenza non produrrà nuove speso o

che, a cáncillare con effetto gli animi, vale assai la personale influenza

e fiducia.
L'istituto non si trasforma ma si evolyd.
D'altronde, stanno nel progetto due disposizioni cho l'llff1cio accetta,

e che tolgono valore radicalmente.all'obbiezione.

L'una è l'art. 4 che stabilisce una lista suppletiva poi comuni mi-
nori e sprovvisti di largo personale idoneo.

L'altro ò l'art. 8 che regola i casi di supplenza.
Non VI sarà quindi mal motivo, percha la giustizia popolare anche

nelle minimo controversie e nei minimi centri manchi del suo mi-

nistro.

Rlcorda che se la competenza si aumeqtö, ciò si fa conforme, allo
nostre tradizioni, all'esemplo straniero, al mutato livello dei valori.
CIIIMIllllI, ministro di grazia e giustizia, prega sia accettato Fart. 1

quale è proposto e ciò per le stesse obbiezioni fatta dal senatori Sa-
redo e Gunla.

Questo disegno di legge, nella sua forma modeste, ð un vero prov-
vedimento sociale: la giustizia diventa pronta ed economica.

Il progetto non lo snatura: lo snaturamento si avrebbe soppri-
mondo, come farebbe l'onor. Saredo, circa soimila concillatorl. Altro
che strage degli innocenti!
Il progetto muove da ciò che esisto, e ciò che esiste prudente-

mente migliora, .

·

È la leggo organica del 1865 che vuolo un concillatore in ogni
comune.

Le funzioni date dal progetto sono della stessa natura di quello
date dalla legge organica: tutto sta nel portare da 30 a 100 Ifre la

competenza•
Quest'aumento è una necessith sociale: risponde a desideri antichy

autorevolmente espressi dai magistrati, dalla Commissione di statistica,
da proposte parlamentari.
L'aumento ð consono alle attribuzioni della giurla del probivfri:

il beneflelo si accorderà in sostanza agli agricoltor1 al quali non si
poth concodere 11 benelleio dei probiviri. (Ilonof.
Il conciliatore consorziale toglie l'economia e la prontezza.
Non sente dIllldenza verso i conciliatori: all'estensione di compe-

tenza corrisponde una inodificazioue di sceltä.
Noi abbiamo dei vicepretori giovanissiml, laureatt o notal, che hon

valgono più di un provetto conciliatore.
Vale più un uomo probo che un leguleio cavillatore.
Accresciute le funzioni, I migliori ambiranno Puffleio.
SAREDO mentre sarebbe disposto a ridurre la cifra di 4000 abl-

tanti, non può abbandonare la sua proposta.
Se si lodò l'opera del conciliatori dai procw-aton generall, si partì

dalle statistiche, ma non dall'esame delle 80ntenze che possuno
giudicð.
So la conelliazione è apprezzata, lo a come esiste ora.
Il progetto trasforma in sostanza l'istituto: Il patriarca, diventa, un

giudice circondato da procuratori e da avvocati: come giuÃÍce devo
essere scelto con cura.

So noi vogliamo riforme radicali e scemamento di spese,non dob-
blamo preoccuparci troppo di rendere malcontenti i comuni.
L'allontanamento del giudice dalle parti A in tutto 11 nostro sistema

giurisdizionale.
L'analogla col probiviri non regge: noi non abbiamo un probov1ro

per comune.

Se proposo il consorzio obbligatorio in luogo di quello facoltativo,
si è perchè qu1 vi ò un supremo Interesse da tutelare: un giudico
capace.
L'uomo probo che offende gli articoli del codice quando giudica,

se pure potrà giudicare bene, ingenera fatalmente litI d'appello. -

La conseguenza della legge, accolta così, nuocerà al prestigl&della
giustizia. Insiste sugli inconvenienti, che egli si studió di porro
in luce.

Il conciliatore, come 10 si vuole istituire, non ha i suoi precedenti
nelle leggi estere.
AURITI afferma che il progetto attuale si connette coll'abolizione

dello preture.
Invita il senatore Saredo a ritirare l'emendamento che tog!!erebbe

la giustizia popolare a migliata di comuni.
PRESIDENTE pone ai voti l'emendamento del senatorelSaredo.
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Non & approvato. -

I?art. 1' è approvato nel testo proposto.
Art. 2.

I conellintori e vice-concillatori, in virtù di regia delegazione, sono

nominati, sospesi, dispensati,o revocati con decreto del primo presi-
dente della Corte d'appello del dIstretto su parero del procuratore

generale.
I conciliatori o Vice-conciliatori durano in ufflclo tre anni e possono

essero confermati.

La sospensione, la revoca o la dispensa hanno luogo nel casi pre-

Visti dagli articoli 203, 204 e 205 del regio decreto 6 dicembro 1865

sulPordinamento giudiziario.
FERRARIS, propone ehe invece delle parole ¢in virtù di regla de-

legazione i si dica « in nome del Re ».

Circa la sospensione e la revoca vorrebbe non si lasefasso fuori 11

potere centrale.
E strano che il ministro ignori che uno cessò di amministrare la

giustizia, e ciò tanto p:ù perchò al conelllatore si danno funzioni

maggiori.
PAGANO, relatore, crede che le parolo «rogia delegazione» cor-

rispondono al concetto del senatore Ferraris.

Crede non vi sia razionale differenza fra 11 nominaro e il revocare.

CIIIMIRRI, ministro di grazia o giustizia, non accetta gli emenda-
mentLdel sonatore Ferraris si associa alle idee dell'Ulliclo centrale,

specle.per decentrare i servizi.
FERRARIS, ripete che le parole « in nome dal Ro > sono nella

legggylgente: perchð mutarle i
Aggiunge alcune regloni a quelle già svolte circa la revoca del con-

ciliatori.
Dichiara di non jnsistere nelle suo proposte.
PÂGMO, relatore giega come non possa assecondare le sapient1

osservazioni del senatore Ferraris.
L'art. 2 è approvato.
GUALA vorrebbe che la formazione delle IIste degli eleggibill fosse

fÁtta con sistema del progetto ministeriale.

PAGANO, relatore, spiega come l'UfIlclo centrale abbia semplificato
la forma delle liste

SAREDO spiega come la dimora nel comune por essere elegglblie
puo essere troppo poca cosa.

Propone che fra gli eleggibl11 si pongono i IIconziati dal ginnasio o

dalla scuola tecntea.

FERRARIS, si associa alle osservazioni del senatore Saredo circa

la condizione della.dimora.

CHWIRRI, ministro. di grazia e giustizia, prega si rinvlino all'Uffl--

clo centrale gif articoli 3 e 4.
(Il rinvio à approvato).
I!art 5 si approva senza discussione.

FERR&lilS, sull'art. O chiede chi dichiarl la decadenza dell'unicio

dl concillatore.

PAGANO, relatore, la decadenza ha luogo opo legis; la dichiara-

zlogo della decadenza è fatta dal primo presidente della Corte d'ap-

pelfo;'
CHillIRRI, ministro di grazia e giusilzia, si associa a tale dichta-

razione.
SAREDO lo preoccupa 11 fatto di una decadenza che al opera ope

legis: Vorrebbe Particolo concepito in modo più preciso.
cgigjRRI ministro di grazia e giustizia, crede che un chiartmento

sarebbe un pleonasmo.
SAREDO vorrebbe una procedura indicata per la dichiarazione di

decadenza; ma non fa proposte.
CIHMIRRI, ministro di grazia e giustizia, crede che le suo spiega-

Elopi. tolgano ogni dubbio
ifBÍtRARIS non crede che le dlehiarazioni del ministro o del rela-

to ossano bastare a chiarire l' articolo che deve essero chiaro di

por só.
Tuttavia non-fa proposh.
L'art. 6 6 approvato.

FERRARIS, sull'art. 7 propone si faccia un riferimento all' ultimo
alinea dell'art. 156 del codice di procedura civile.

Segnala gli inconvententi della postulazione irregolare.
Propone un' aggiunta relativa alla postulazione avanti i concillatori

e i pretori.
PAGANO, relatore, osserva che non senza ragione l'Ufficio centrale

si astenne dal provvedere alla materia della postulazione avanti il

giudice unico.

Vollo solo provvedere a una grave incompatibilità.
CIll.VIRRI, ministro di grazia e giustizia, dice che l'art. 156 del

Codico di procedura civile resta quale 6: solo si provvede a una in-
compatibilità.
FERRARIS, crede le innovazioni croate all'Istituto del concillatori,

osigono si provveda alla postulazione.
PRESIDENTE rinvia 11 seguito della discussione a domanl.

Funerali del senatore Planell.

CIIIMIRRI, ministro di grazia e giustizia, annunzia che 11 Consiglio
del ministri, in considerazione degli eminenti servizi resi dal gene-
role Planell, ha deliberato che i funerali di lui siano fatti a spese
dello Stato.

La seduta ð levata alle 6,20.

TELEG¯EL.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 5. - Lo Standard ha dall'Aja:
« La regina reggento e la regina si recheranno a Berlino al primi

di maggio ».

11 Morning Post dice che, se le proposte finanziarla delPEgitto
fossero accettate, i dirltti del porto di Alessandria sarebbero ridotti
del 25 °6•
. BELGilAD0, 6. - Si assicura che il prestito discusso dal Club ra-

dicale verrà realizzato e destinato all'acquisto di cannoni della fab-

brica De Bange.
FERRARA, 5 - Il Po decresce rapidamento. A mezzodl cra sol-

tanto un metro sopra guardia.
PRAGA, 5. - Dieta - Si discute il bilancio.
Schmeykal dichiara the i tedeschi della Boemia procureranno che

i progetti compresi nel Compromesso e speclaImonte quello che con-
cerne la separazione per nazionalità della giurisdizione dei distretti
non siano tolti dall'ordine del giorno.
Giulio Gregr, capo del giovani Czechi, dichiara che la misgigne prin-

cIpale degli Czechi è di lottare contro il sistema centralista.
Zeitbammer aptega la condotta dei vecchi Czechf.

Il conte Palfry difende l'attitudine del grandi proprietari interessati
nella questione del Compromesso.
BUDAPEST, 5. •- Camera det deputati. - Si discute il bilancio

delle spese per gli affari comuni.
Il presidente del Consiglio, conte Szapary, confutando l'accusa del-

l'opposizione, che il ministro della guerra non abbia un programma,
dlchiara che, quantunque la magglor garanzia del mantenimento
della pace in Europa sia indubbiamento data dalle alleanze dell'Au-

stria-Ungheria, tuttavia la Monarchia deve ricorrero in prima linea
alle sue proprie forze, onde assicurare l'esistenza e gli interessi della
patria.
MASSAt]A, 5. - La situazione ð mIgilorata.
11 colonnello Baratieri partirà domani dall'Asmara per Keren.

TORINO, 5. -- 11 Principe Vittorio Napoleone è partito. stasera alle
"/,45 per Bruxelles, via Novara e Gottardo, salutato alla stazione dalla

Principessa Letizia.
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Listinþ OfD.cialekélliBonsa'c11 Commercio (ILRoma cÏel di 6 aprile 1892.

.VALOR ilutBSSI
li Ghimento IN LIQUIDAZIONE

Prezzi
OSSERV ZIONI

CONTRATTA2IONE IN BORSA
IN CONFANTI

Nom.

ine corrente Fine prossimo

RENITA 5 0
r . . . . . I genn 92 Ò2,à0 55 $2 */, .

92 57 .65 68 */ . . . . . . .

- -

dett.a , -.« - iccolo taglio) .
. . • - - - -

. . . .

- -

detta 8 010 .a grida . . . . . I aprile 92 - - . .
. . . . .

-
-

. . . .

- ....

,.,
- grida..... * - -

.......
-- ....... .......

57501

Cert, sul Tesoro as. 1800-04 . • • • • - -
. . . . . .

- -

. .
. . . . . . . . . . . .

99 50 2

ObbL Bent Ecclesiastici 5 010 . . . . • - -

. .
. . . . .

- -
. . . .

. .
.

.
.

.
. . . .

OS - 3

Prestit0R.Blount5010... . . . . . > - - -- . . . . . . . . . . . . . .

99104
' '

.. - Rothschild . . .
.
- . . . I dicem.91 - - . .

. . .

- -

. . . .
. .

.
. .

. .
. . .

102 15
.. .

ibbbl. MEumleipi e ©red.Fondlarlo.
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

4 f.a Emissione. . . . . .

i S.a, 3 a, 4.a, 5.a e 6.a Emíss. .

Cr .
Pond. Banco s. Spirito. .

.

Banca Nazionalo 4 0\0.
4 112 010.

Banco di Sicilia . . .

Napoli . . .

I luglio 91 500 500
i aprile 92 500 500

500 500
500 500
00 500
500 500
500 500
500 500

Amieni Strade'Ferrate,
Az. Ferr. Meridionali. . . , . . . .

I genn. 92 500 500

Mediterranee stalápigliate . > 500 500

, . > . . certif, provv. . I luglio 91 500 250
Barge preferenza) , . . . . • 250 250
Palermo, Mar. Trap. 1.8 e 2a. Et aprile 92 500 too

s. della Sicilia. . . . . . . . I luglio 91 500 500

Amioni Banehe e Seeletà diverse.
Az. Banca Mzionale .

I genn. 92 i 150
.

Romana . . , 1000
Generale .

t luglio Oi 425

. >
> 500 450

di Roma
Tiberina . . . . . . . .

Industriale e commerciale ,

cert. Prov.
Soc. di Credito Moliiliare itahano.

di credito Meridionaló .. . .

Romanaper l'Illum. a Gas .

Acqua Marcia . . . . . . .

Italiana per condotto d'acqua.
Immobiliare . . . . .

del Molini e Magaz. Generalif
Telefoni ed Apg. Elegriche ..

Generale per 1 Illummazione.
Anonima Tramw.ny Omnibus.
Fondiaria-Italiana . ... . .

della,Min. e Fond. Antimonio,
dei Materiali laterizi . . .

NavigazioneGenerale Italiana
Metallurgica Italiana. . . .

della Piccola Borea di Roma.
Cantohouc . . . .

. . . .

An. Piemontese di elettricità.
Risanamento di Napoli . . .

Amioni Boe. Assieurazioni.
z. Fondlarie Incendi. . .

Fondlarie ita . . . . . . . . .

Obbli Eoni diverse.

I genn. 90 500 250
i > 89 200 200
t ottob. 91 500 500

> 500 400
i genn. 92 500 400
i » 88 500 500
15ottob.pt 500 500
i genn. 92 500 500
i » 00 500 500

.

i 92 500 500
i luglio 90 250 230
i genn. 89 100 100
i » 90 500 500

. 125 125
i genn. 89 150 150
i ottob. 90 250 250

250 250
i genn. 92 500 500
i » 90 500 500
i dicem 91 250 250
i genn. 90 200 200
i » Si 25C 250
i • 92 250 250

i genn. 90

Obbl. Ferroviarie 3 010 Emiss. 1887-88-89. I genn. 98 500 500
. Tunis&Golettad 0\0 (oro). i luglio 91 000 1000

Strado forrate del Tirreno . . . I genn. 98 500 500

Soe Immobiliare . . . . . . . I ottob 91 500 500
4 OTO . . . . . » 25C 250

Acquamarcia . . . . . . • 500 500
88. FF, Meridionali. . . . » SOC 500
FF Pontebba Alta Italia . I luglio et Soc 500
FF. Sarde nuovaEmis.30IO i aprile 95 500 500
FF. Paler. Ma, Tra. IS. (oro). .

.
, > 30C 300

II » » . I genn. 91 30E 300

PF. Second. della Sardegna. » 500 500
FF. Napoli-Ott. (5010'( o) . > 250 250

anonLMeridionali,5 oto-. . d . . » 500 500

TItali a guetamieme Speciale.
Rendita Austriaca 4 OTO (oro). . . . . • -

-

ObbL prestito1Croce Rossa Italiana. . I aprile os u m

- - 170 109 1|, 169 . . , , . , ,

- -

--

....... .... ..
305-

- - 172 74 74 If, 75 74 73) . . . . . .

- -

I

--

..... . .......
85-

--
..... . .......

42ð- gl
-- ....... .......

410- ,o
--
..
.... .......

170-
--

....... .......
500-

mal

o

& A.¾ B I Prey.i fatti Nomin.

3 Frana a,- , , . 90 giorni
P . , , . Chèques

3 L . . . ,
90 giorni

, , , .
80. giorni
Cheaues

viéntia.gib eo glerni
Germania h•aues

|
Risposta ai premi . • • ·

Prezzi di componsazione
Compegsazione . • • • •

Liquidazione - · - · •

-- -- 10380
tooto - - - -

p 9 a

' ' ' 28 Aprile
,..29•

I

Sconto di Banca 5 il30TO.Interessi sulle anticipazioni.
'

Per il sindaco: ADOLFO CAVACEPPI.

Visto : Il Deputato di Borsa : B. TORTI

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MARZO 1892.

Rendita 5 010 . . . 92- Az.
3 oio

. . .

68 25 ,

obbl. Beni Eccles. . 94 - >

Prest.Ilotschild5010. 108 - •

Ob.cittadiRoma4010 420 - »

CreditoFondiario a

Santo Spirito .

4ô0 - >

CreditoFondiario »

BancaNazionale 480-
Credito Fondiario a

Ban. Naz lil20TO 485 - >

Az. For Meridionali. 018 - >

> Banca Nazio e. 1310 -
* * Romana .

1010 - *

* * Gen. ypra. 3 - >

•>• > 50s

Banco di Roma. 290 -
Banca Tiberina .

3ð -
* Ind. e Com. 553 -

Certif. 455 -
Soc. Cred. Mobil 370 -

¼eríd. 45 -

Gas stampigl. 29 -
AcquaMa'ofa

St. . . .
1090 -

Condot. d'ac. 233 -
Gen Illurnia, 335 -
Tramway Om. Its -

* * cert. prov. - -
* Molini e ¼a-

gas. Gen. 80-
* IInmobiliare. 175 -
• Fond.Italiana - -.
* Min. Antim. , - -

I

Az. Soc. Mat. Later, ~525 -
Navig..Gejl, .

Italiana .

M6thi

dell Picco-
la Borsa . Bio -
Caoutchoue ' 60 -
An.Piem.di ' ' .

Elettr.
.. ,, -250 -

Risanamen. 150 -
Fondiar. in-
cendi

. ,
85 -

Fond. Vita. 230 -
ObbL Soc. 1xnm. 5 010 410 -

4 010 170 -
Ferroviarie 200 -

Ferr. Napoli-Ot-
taiano

. .
j¾$ -

TUNINO RAFFAELE. Gerente. - Tipogralla dells Gassetta UQtefait.


